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FAGlAM'E^TO ANTICIPATO 

Olia i l tei I P i i 
ilMÉteMiiitPiwliiie 

ROMA, 25. ~ L'Bm.mo Cardinale 
Sa^etario di Stato Aa' diretto al Pre^ 
sldenta dell'Dnlotte Popolare; co; fùjp', 
menulaitore aw. Giusappe Dalla Torre 
la seguente importantissima lettera:* 

Dal Vaticano, 8 gfiugno 1917, 
lU.rao Sigmore, 

Oon Heoente lettiera, V, S. Ill.ma mi 
dava • ndtizia della avvenuta slezions 
da parte delle Giunte Diocesane de! 
loro raippweisenlftnto regionale- nel 
OonsUiglio' Generai© della Unione . Pol 
polare, e della riuiiiotie di, queati nno. 
vi consiglieri elettivi per la nomina 

' dei consiglieri aggregati ; poscia m,l 
preveniva dell'adunanza oli« avrà luo. 
,go domani' dello intoro Coiisiglio por 
nominare nel suo senio sei memiri e. 
lettlvil della Giunta pUcettiva idoll'A. 
zionia Oaittolioailtallana. 
',Kel prendere atto di quéste impor-

taoti informazioni, ho creduto mio 
dovere damo pàrtioòlarèggiiata reta» 
zione aU'Au%u8ta Pontefice, non so, 
lo pei aderire- all'esplioito desiderio 
della 8. .V., ma anche, per .ottenene ail 

- nuovo Oottsiglio la iene auspicante A, 
" poB^Qllqa Banedizlone. \ ; 

.̂i, ,l-.-'Suk'rS)intlt!i 8S''è, oomtpl'noiuitti' anzi. 

'• lare enoomto.p^c i oomponentfr'ir'g^ 
uedente Oonsiglio Generale, ohe,' sob. 

'•• to la saggia direzione della S. 'V-.,' Sn 
tempo relativamente breve, sormon. 
tando ,graviBSinJo difHooltà, non in. 
contrato mai in altri tempi,, hanno 
saputo portare l'aziono oattlolioa ita. 

- Uaoaa ad una ongamizzazione vasta e 
i florenlte, sljda potete con odìeirne re. 

', lazioni passare dal periodo , -diffloile 
di. labqirio'sa ppfttiarazione a quello fé. 

' ooniSo ' di intenisia attività, adunatrioe 
'"di tutte le forze -del poipolo .cristiano 

pel triomlo di Gejfi Cristo nella urna. 
•na società. 

Ora pertanto che la vi.ta delle jxostre 
organi2za»loni, quale fu vagheggiata 

' dal' supremo, Gerarca, va pienamente 
ad-evolverai, .il' Samto Pad», mentre è 

- lieto idi oónstatare il oomipimonto di 
, quosla felice e promettente coordina. 
• -zione delle forzo oattolioUo attorno al 
, Centro od ai.ia ^uid.a (lolla Suprema 
• CUunta Direttiva, confermla qua.nto 
• verme stabilito iii proposito nella' lot. 
-, tera inviata por inio mezzo 11-26 feb. 

"braio 1015,, 
Iti conseguenza oontinìicrà la Qiun. 

, ta ' Direttiva ijeiràlto ; sud comipito di 
oortdtuvar'e il Presidente" generalo ne. 
gli .studi e nelle emanazioni di quegli 
indiriizi progratrtmatici che debbonb 
volgere ad unità di pensiero ed a co»., 
oordia di ipropositi l'aziono oaittoKoa; 
mentre saranno di efflcaco aiuto alla 

- pratica determinate • riunioni, «lonohè 
i convegni dei» rappresentanti ideile 
Giunte Diocesane, ,nei quali oonvegn.i 
rajyvi.sasi yuia apeoiale idoneità a rag. 
igiung'ero una' lOo'numV; incesa-',* ollrca 
quelle più importanti è più' vaste ini-
zìaWve ohe non po.ssono-aWuRrèi s^n. 
ua il diretto lnter6iS8um'nn.to e lo con. 
corde coopéraz,ione di lul'ti gli orga­
nizzati e dello singole A8Sooia'/.io.ni. 

A rendere prfi più sollécita ed effloa. 
' ce la esecuzione delle decisioni .preso 
•in sono alla Giunta Direttiva, provvo. 
derà il Presidente Generale per mez­
zo dBll'DDlolo Centrale di Segreteria e 
di Ammitoistrazione della stossa Giun­
ta, merco l'opera del Segiretarlo e del 
Tesoriere della stessa Giunto pirot-
tiva nella sfera di quello mansioni che 
sono generalmente proprio di, siffatti 
inoartohi ed eventualmente di tutto 
quelle altr^ olio, d'accordo con oss.i, il 

. Piresidenie verrà loro affidando. 
Sopra-tlulto, peraltro, l'Augusto POn. 

tefloe ama ohe coll'ostondet-sì dello or­
ganizzazioni cattoliche venga ainoho a 
formarsi una ininterrotta e densa rf-

- to spirituale dì intelligenza, di àlBa-
tamento, e di affetiJO oho leghi fra lo. 
re con vincoli di mutua <l.duoia tutti i 
oattoBci miHtanti, dal somplioo gr.'-
garìo al Presidente Generale,, 

A tale intento Sua Santità eonttda 
validamente sulla disoiplina » sullo 
zelo delle Giùnta ,Dlooe8aine noi loro 

raipporti sia con-la Giunta Diroltivav 
9_ia «on i Gruppi Parrocchiali o in. 
terparrooolriall, ad ò persuasa ohe do. 
ve le Giunte Diocesane terrawao vìvo 
a pensiero e vigilo l'oipara dei aiingoli 
gruppi dipendenti, Ift potrà attender, 
sì in ogni incontro il pieno raggiun. 
gimeoito dei nobili tdeali ohe aniinà-
no l'azione cattolica. 

In questo saldo organismo di tutte 
le nostre forze hanap, fldnie" ì& .ovvio vi: 
levare, una parie .precipua t''giqrna.Hi 
oattoEci, i quali, come amnl. potentis­
sime por la-tutela e la propaganda dei 
sacro paitrimónió dellfi fed '̂'.e della 
morale' negli individui e n,ellfl;" società;-
devono svolgere la.loro-attività:'all'u. 
nioo ed esclusivo vantaggio dèUà oau. 
sa oattoMoa; (issoqUienti innstwl tutto 
all'autorità f̂fliJsdopalo, e oonfoi?maii-
dOB"! i/ivmpre,. secondo la loro sfera di 
azione, alleJnormB programmatiche o,d 
ai suiggierinjietfti della Giunta-Direttiva 

Afflnohis pili la éromotlente ripresa 
di tutte le Ifor^e oaKoIiohe riorganlz. 
zate non abbia a fallire alle .concepì, 
to speranze, è d'uopo di .eviilare ohe 
alcuno. Individuo o giornale 'o assooia-
zione, abbia a perdersi-in concezioni 

personali o ih-idevlanti iUlu«ioni;.fer. 
mo restando it',|toi,n,oi}n'pntp ohe jJW; 
qu'ànlfjd' sia 'mjjdltil--',ta.","̂ Yóp'rià pp'eva,! 
questa, .»o oo\it|j»fla'nòl('v,ihjSol'i'-dell'a. 
disbiplitaa, assurgi 'àdfimp'ortanza so.) 
oiaift, perché po|a sii <iuella sola ba. 
ise ,oh"e le prat&nè' disposizioni ponti 
fiele'* offrono -ad ogni Salutare attivi,' 
tà. "'- . ' , ]•. ,. • 

Nel.parteolpaife. alla ^; "V, queste e. 
apro^siionl d6l„^i*niuroso .pensiero on' 
de.Sui 8totiti('-ij^Su6 l'andaimento .del,' 
.l'AzioneGattòllM .Haitiana; mi è tóàto 
sigmiiflèarle" .;• olfè 'BÌ nuovi- o(|foi. 
gHeri ; ;eleitlvtì ed ,àlgigregatt '̂  (̂ d-
a ;(Juan)l • teanno '' ohiamatf' «' 
far , paaie , jijeilla,' 'Giùnta ^ìyot.i 

tlvà e sp'ec'(alirinte alla S. y,, l ' ^ t o ^ 
sto Ponteiloe at-ioompiaca attes4feft.;M 
Sua patema «WìsrUcolaTe bg^yolSlS 
z'a impartendo fcsiàsóuno di'jp^i^-c " 
re i;Apo8toHd%|ÌtBniBdìzione. • '"' ''., 
• Con dislintat? «pm'a passo a ' i^ffer-' 

miarmi di Vi'Sf Hl.ma ," 
' ' ; 1 i-,;',,. bevotfsBimo -

' l »̂  Pi, <tePd. OMB?ri<l 
Ill.mo Sig. Coite G.-DALLA TORHB 

Presidente Ctoneiale" dell'Unione 
Pop. fra i .o^tlolioi,d'Italia. 

GII ̂ iiltsMì xómyttteiii 
Sì QIU^NO 
•,l6rì'8era nel settore-di 'Val Oosteana 
'ÀSWHazznnq),, ^Wtó la coUltetta ,.d'el 
piSra''iaiamai*;;f*Mraii*JiìAllaie,^,i; 
na.pdtenite mina, prepa,rata con lungo 
R poderoso ' soave, 

L'esplqsionf) sconvolse la soprastan 
te posizione avversaria' e ne, distrus­
se il-presidio,. 

In «oguito, appoggiali 'dal fuoco'del. 
l'-artlglie^ia, i nostri alpini -oon ardi­
to alainicio conquistarono la cima di 
quota 2868 sul piccolo Lagasiuoi, SÌJ 
atemandola •s.ubito a 'difesa*. - - ' ' 
, Bulla fronte Giulia due itantativi di 
attaoclM «onitro lo nostre! p'oslzioni dot 
•Vodice 0 a sud èst di' Jamianio veinne, 
ro respinti. 

Una. vivace azione di fuoco. nemiicp 
contro lo nostro alture,- a iaud di 'Vo,r'-
aic, fu pj'ontamente ropressa, 

Nella modeaima zona oooi un balzo 
di .sorprc|9a„po[rtammo innanzi» per un 
buon tratto" la nostra Uneia avanzata: 

22 aiuaivo . . 
Su tutta la frqmte , saltuaria lotta 

delle artigliorio o~ attività di (pattuglie 
di ricognizione. 
SÌ9 aiUQNO 

Bipartì nemici in ricognizione ven, 
nero respinti al - pas,sp del Tonale, 

V.ivaQÌ oomoentrara-enti di fuoOo, (;. 
seguiti ieri dal nemico, sulle • nasilro 
nuove posizioni di monte Ortiga,ra', 
riell'altopiapio di -Asiago, furono efll-
oacemeiite cratrobattùtó dalle noalre 
artiglierie. 

Il bottino fatto su dotta posiziom' 
nella, giornata del, 19, 6 in(geinte, fino­
ra sono stati portati indietro quattro 
cannoni, quattqrdiei initragliatriici, 
riiillo fuioili oirioa," ' 'abboadaptissims 
munizioni e grande quantlità di ma­
teriale da! guerra e da raltaa. 

Sulla fronte Giulia le nostre batte­
rie ooilipirono piti volto convogli fer­
roviari alla stazioniB di - Santa. .Luoia di 
Tolmino e quello avvocsarih! si acca­
nirono ancora a devastare con inutili' 
bombardamenti i fahbriratì di Gorii. 
zio. 

Sul Carso, lo nostre viglij. batUeriè 
riiprasBoro ripetutamente segni di at. 
tività nel campo avveranmio uo.na.e'n„ 
tendo, prndouo n«ione ali» nostre pat­
tuglie. • ' ' • 

Un velivolo nemico venna obbligalo 
ad atlterraro. tfai' nostri! lOVÌatori il 
giorno 10 presso Aisovizza ed un al­
tro fu abbattuto ieri sera sul rovescio 
di monto San M.arco, 

24 QIUONO 
Nella notte sul 3.1' un niialco rapar, 

to in ricognizione a -CiSt di Laghi (Po-
Sina), si scontrò a Baiassi con un 
grosso nucleo nemico ohbligandolo- a 
ritirarsi, . ' 

L'artiglieria nemioa fu ieri partiieo, 
larmoiilî  attiva suH'altopianq di Asia, 
g o , . ' • 

-. - . -i .'•. -
Dal monto Ortigara .riportaimmo uri 

altro' oaninonofa-wersario. 
Nell'alto M^.di'Andraz -(Gordevole), 

• ,nòlle, prime-'ó're-del nìattino l'avvensa: 
••**rt't);'»do.ì)''q''in|t«««ii'-preparazione-.di'partii, 

glleria, àttaeoò te'nosina-posizioni a. 
vanzate di-ifrqnte. a monte, Sett Sassi 
Verino prontamente arrestato e poscia. 
«ontrattaiaoato e respinto coù sensibi; 
li-perdli.tB. 

Uri velivolo .nomSoo in séguito a 
combaittlmeiitq aereo fu costretto od 

-atterrare nello propjào linee pro8.',0 
il monte Armetìtara (vai Suganal. ' 
26 OIUQNO ,,.. 

Nella giornata di ieri l'azione della 
artiglioria fu ,g6neralro«nte poco in­
tonsa. . •'. 

L'attvità diV rliportì in rioognlteione 
diede luogo -a qualche episodio di fuol 
co dì fùcltóia.-

Un pidooio . attacco- nielmiioo alle no. 
stro lineo nelja valle di Baghier "(vai, 
lo di. Ses'tioì varine facilménte, respin. 
to. . . - - - - , 

26 CU.UGNO< . 
Sull'altopiano di Asiago si è ieri riao 

00,80 il oombattilm'ento; dalla not)tÌ9 sul 
26 le'nostre.truippia si.oppongoi» agii 
.disperati sforzi del nemico che ad on­
ta di .peirdite- ingenti, cerca di ricon-
quj'Staro le .posizioni ..peaanltenienle 
perdute Im regione di Monte Ortigara 
Attacchi' e. contrattaaahi si susseguo, 
no sullo pdsizioni contrastate. Azioni 
diversive tontafte'iu pari .tanajpio dallo 
avversario su, altri -tratti di| quella 

fronte, vennero dccisamielnte arresta­
te. ' • 

Sul Carso, nella' scorsa nottet le 
nostre truppe reUtifloàrono, alquan. 
to'.avanzando.-la .nostra prima linea .a 
sud di Versic. 

L'atti-yiità. aerea,fu iori .Intensa: un 
velivolo nemictl abbattuto - dal. fuoco 
dello nostro batterie, .cadde nelle sue 
lineo a nord di Asiago.- Nella .nrttlto u. 
na nosiira" sqù.adriglia' Ibomtiardò gii) 
impianti militari di Nabresina e di 
Pro'sociotì; rientrando incolume ali? 
baise. 

« Pfir ijiimih t)d toeolil •i/ioere vicino 
a fnnfi Ir eui idee erf aspiranio u sono 
Cfis\ hntuna ihllf iim, ed Unii slsknfa 
di pivcro !n min f i^t iiiima non upprom, 
pure sento di iwn uiiiir snhito in/luenm 
akmm che ahhin tiirhuto i! mìo spirito ; 
sondi di ,Hoii essere, mai vennU meno ai, 
miei dovari- di erinli'ino e di lioìdato ». 

(MI hff scritto n' suoi {/ nitori Biva 
du Sarnico (Berfimiio) iliì Óursg ove è 
emiulo sul fimpo deli' omrti. 

.-pess * '""liSI-g-ro-gia al 9-S-Ì7 le .,1.,..., 
d'i guarvA deiriìA'ifhil'lJevr'i pa.ssnrvn»: 
da 'i.fnjOOD a 7,75'J.uoo •tt'rliqc a 
Ifuj; ••:,<>. 

.'''Éi.nitVk^lt^'é.'J;..':; 
t/ertnfli dhB,anoliB fta riiòltl,contadini 

la guerra eontro la religione iri^&Mriige, 
Ma non dovrebl̂ ero «leiayiglfatti '̂ fffpen-
sìtósero oh» sono sta.tl colti serii!'tìlfc,j.„e 
Itìcépaoi alla' difesa, .Se fossero,ferf^i; 
'iiéjlaifede,,se'avessero ragionato pi^S*. 
!(6w 'pietà -e, V avessero fondiita pia' smi 
:l'.j«truidone ?he sulla trtóiziotie, crediptè̂  
,Ì9Ì ohe,diserterebbero bkadieja? Seàonr 
td accontentassero di,aver" in t^ii -sòl-t 
tmto aioiiue formolo apprese ilio tem-
^Kj.^nsi catechismi, ;ma, Cercassero di-, 
^ ^ ^ l ^ i r s j . viemniaggiormente nelle; 
verità-dell» fede, assistendo assiduamente; 
alle istrazióni parrocchiali, non credete 
voi_chB certe grossolano aoous? e certi 
soherneveU-onotti -, provoclierebbeto piut­
tosto la compassione Ohe le risa? Credete, 
voi che certi spacconi, venuti a-nòrdal-' 
l'occidente,.., a imbrogliar la gente..,.. 
farebbero ; gli spavaldi,. tjnohe" nelle*,toi-
glie eruttando ogni genere di. spropositi 
se anche i, nostri contadini fossero ca-, 
paci-di-rimbeccarli ? Non, è vero ohe dei; 
noBtri.buoni paesani..alcuni credono'd'es; 
sete religiosi perchè ' qualche • volta si 
fanno vedere alla Messa, o perchè .prima-
di coricarsi,fanno un segno,di prdce, e' 
compiuta, la ..formalità, credono d' aver 
.pagfttO!"ilJebiJgj.§|.ffl;.5i9,£ l̂a_dospieiw£ 
Ma perchè inera,vi|liarsi 'dejle aefeziom 
se il sonar a festa, il portar-dn giro ,un 
sauto 0 una madonna di- legno, lo spen­
dere in concerti di campane, in addobbi 
e in baldorie i pochi risparmi delle fa­
miglie, erano altrettante e uniche espres--
isloni del .senso religioso di. gran, quan­
tità dì gente ? Se si avesse data pia im­
portanza ali! istruzione religiosa I,,.. e piti 
alla sostanza ohe agli accidenti !..., Moz­
ziamola!... - , ' ,1 

Si ffleraf iguane 
I padri ohe troppo presto raccolgono 

ì frutti della loro trascuratezza. I figli 
dai 12 ai I tanni ohe lavorano alle-di-
p^ndenz^ di farnesi- carrettieri d capi 
stradini auzichè un bel gruzzolo di da­
naro portano in famiglia una'buona dose 
di vizi ohe, di giorno ih giorno ànnientu 
a, dismisura. 'Passano' il pomeriggio' dell? 
feste nelle bettole sbevazzando, oautendo, 
bestemmiando, oonBu'mando in tabacco e 
bibite 1 guadagni delln settimana. Non 
rientrano in casa ohe a tarda notte, 'dopo. 
d'aver rotto il sonno colle loro sganghe­
rate voci alla gente ohe abbisogna di 
quiete. ,Ma perchè -, meravigliarsi ora ? 
Iiontani\ dalla Chiesa e dalle praticiie di 
religione non si può sperare ' altro risul­
tato. Dio non voglia ,ohe le cose giun­
gano al punto ohe vedendosi trattati come 
oggetti fuori uso e iugoaibranti, abbiano 
non so so a meravigliarsi a a dolersi-di 
non essere messi fuori di ..casa, Pefchè 
per la ' logica terribile e ineluttabile di 
certe teorie conducono nece^aria'ij.ente 
a risultati ohe ofa" fanno inorridire. In 
un giornale socialista si lessero un giorno 
queste orribili paiolo, ohe gli stessi can­
nibali punirebbero oomo un misfatto, 
Protestando che il comando di onorare 
il padre o la madre b una bestialìtil offro 
L. 0.50. 

JS dovrebbero non meravigliarsi sol­
tanto...,- ohe i loto fanciulli marinando 
la scuola e dottrina perdono tempo e 
denari giooandp ,a' giochi d'oazarJo e 
tninando come turchi, 

Si,meravigliano 
le madri che le tìgUe sou divenute tetre, 
taciturne, ineoffoteuti di lutti e di tutto, 
Sfido lo I Tutti i loro amanti passano,..,, 
ma per altra strada temendo d'imbattersi 
nelle Erodiadi e tìnlorai d'un tempo; e 
volete che gioìecano 't Stivaletti, anelli. 

.-orecchini,' otologl., fô forespdptî ĵpér, dir 
breve t'tìtto irbotùhd donquistato' nei v«ri 

t!!Òiab«ttimenti,-,'nfttì.«. basta ;-«,aiempire "il 
,vil,ót6 dèi loto òiioi»! Il'odMila ratttiatà 
il pensidro, ohe dovranno rèatàV,'<iongiunte 
eternamente soltanto in;'fotogràflai po­
tessero àlràend ttmy;' ttn''.Bì'0d6'-cbé 'ta­
gli la lesta- qj'{fê Ĵ  lo .'menp '̂incarceri 
ffiòi'Mmi ch8'',foiie,'fnonà"'it.'non lioét! 

i:,u^ '. -^..Slràw»M*tt|l«ie;, -;/'-'', 
;j|,.iC^ ,̂ti«^E«!Mànn;;.ch,e ,v8dqua, correre 
;'dRar-;6.i..«S,;;gift'.-iDqi 'retativi .violini,,' èi. 
spallaìQ>4'-.i'aBl«èaoì..:qbi;',-pa,$. f^-.-A^ giorno^ 
e di jAfi,.; per strad'e, pubbliche, q sf-
•gret^f^ùg^àq, in ,v6ati..succinte-bici-' 
•pletté'4^08)'... rag^ize. d§Ìl|̂ II»,frÌHji 
•qui disqése «'servizio (soltaì>tò?)'déi,gét-
nio' civile. ìfòn, sj ineravigUano qtmpdd̂  
-sapranno ,ohe otto sono'là cds,e'„ yàW.'àl" 
mondo, sensale .che non .mentìsq«.i\bsc '̂ 
oaio che. non. rubi;,,coccÈ6te oÌid..n&p 
itìoiampii,'d^ol»io qbB -non',,abbia -.tinte, 
"lo mimi di.p^,y6|tbonaio'blando, m,d-
.gnaiq.jieroj'I.bsfti'wl^ón batezzì.U vino;' 
donneche dttra^W'Jfti.'ÌMìra non per­
dono: il giidixU.,^]gei:ltm6- che la ioréa, 
le riehiàm,i ili patria., .•;'-'̂ ,j .' ^ .' l 

• '•"•.;8i,meraìflÉ«Éip,j;,. .-•' : 
I. superstiti ohe; al caro - vivqre e' ag' 

giunge ora; il-còro morire.. .Imaginàjsi.' 
per-il trasporto ftinebre di, uri bambino' 
barino fatto ;siilìi'e la tariffa;, a ' L. ,10. 
Antìhe in pres.enzA ; della. morte' la -seiie 
#l'ij|qn^o , ^ n « ' W ^ l Ì i M É a à l ' > w t 
'miore..anóh'è" s i ìUé ' 'p iBp*^^^^ '©' - ' 
Hi .tassa suisopraprofittì di guerra!- . . 

; .Si inéraTiglianp 
I contadini ohe' 'qualche mùniqipio. 

'pensa all'irrigazione'dello Strade" e non' 
.dei campi ; irrigazione ohe si dirobbeal-' 
lagamento, Qualche devoto ha chiesto se 
a guerra finita potrà venire da queste 
parti a insbkroarsi per'nn pellegrinaggio 
a Barbana. ' , , ' - . 

Si meraviglia ',.,^ 
finalmente anche -Zaneto ohe oltre i ca8,i. 
del calendario sempre superiori,alle forze.' 
di' più di qualche prète di-'campagiia, 
a .lui tocchi sciogliere : .anche quelli olie 
gli vengono proposti dal nipote-Oteuco 
m[la nostra-bcmdiera. Ma'crediamo al­
meno agli ultimi, d'aver già-rispo8(;o ora 
e in antecedenza, qualunque il nipote 
non abbisogni d^lV esperimm del nonno 
, -, Zaneto 

Jiicehi fratelli miei, forse mi sace'r- -
doti dbbiatm avuto il torto di. mn in­
sistere abbastanm sul dovere della ea-
riià, certo esso mn è così osservati mnie 
dovrebbe tra ricchi, signori e signore, 
che si gloriano del nome di cristiani. 
Ne cottobbl io stesso piti d'ttm ohe si 
farebbe scrupolo di lasciar là messa la 
dotmnìea o di mangiare, di grasso al 
venerdì, ma non' sé ne fa nessuno, di 
essere nel far limosina e iwlV assistere 
personalmente i poveri, d' una parsiiiio-
nia che raserete' la grettemnit ~ le decine, 
le eeniinaia di ntigliaia- aU[nnito, che 
l'avito patrimonio rend^, Mnno regotar-
'melite ad impinguare la rleehesaa-; per 
M»« partii minima, insignificante, ridi­
cola a eolniare i vuoti, a'consalare ,i do­
lori della miseria, J<Sbbene, Signori miei, 
(juesto é, un ipeeeata » -- nn peccato 
grave quanto è piiX che il lasciar la 
messa la domenica e mangiar pò li il 
venerdì: A qiiel modo che voi, per tinior 
dell' inferno, fate il sacrificio della pi-
grisia e dèlia tfila,- dovete fare il saori^ 
/wio della vostra avariiia.- Il tiiito>'< del- ' 
l'inferno -non è il più nobile dei inaUoi 
nwrnli — è tuttavia per molti il piit 
effnoaoe; ebbene, se iiO(> si f». carità '^— 
0 oa;rità vuol dir( il superfuo do/to ai. 
poveri, vuol dire i' opera propria messa 
a toro servigio .— fi vii all'inferno. ' 

P. Q. Sc>im:ia 



•••«^*H-^Jtà* 

FlarìfnjRiiiilDiMninniliiffiri? 
Il IH iiiuiuiu UHI buum j i i uvviuiiai i 
; i)oy* è I fidata a fluire la famósa rifor-

' JSift dèì'Oohsiglidt'i provinciali soolastioi 
e delle, Boputazioni ? 

Si fa 0 nott si fa? *I membri ohe Bono 
siati messi cosi garbatamente alla porta, 
sono, sì, .0 no, fra coloro cheson aoèpesi? 
Sliaterol La riforma è duniiue l'araba 
fenice, con quél ohe èègaef 

Scrive -giustamente la «Vita Magi-
strale» di Torino; 
, <I sorteggi sono avvenuti, crediamo, 
in- tutte le Provincie. I sorteggiati si 
sdno ritirati nella tenda d'Aohile e .qual­
che Consiglio non può hemmerio più 
convocarsi perchè mancherebbe il nu­
mero legale. 

5 Ugual sorte toccherebbe • alle Depu-
•tazioni soolastiòbe, ,'s6non fosse intér-̂  
•yenut9 .un -provvedimento) se non.oppor-

' !tunò,.<alìaeno molto radicale, per cui, W 
;:èasi d'urgenza o quando non si sia rag-̂  
•-•giunto il numero, legale {alra,eno di.:tre),* 
; il .Provveditore" esercita le, attribuzioni-
conferite dalla, legge alta Deputazione; 
•scolastica ,(P, h. ,2* giugno 1915, n. 996),' 
•E siccome. ,iu vir,tft-'del B. Decreto 21 

•-'giugno 1914, .n. 632,'in caso di assenza; 
del Proyve^itflre,,la direzione dell'dlEoio; 

' scolastico 'è,"di-••regola,* affidata a\,fun-' 
ziouario di' carriera dell' TJflioio stsaso,; 
'cosi avverrà ohe il Segretario dell'Ufficio' 
'(pbìohè'è desso il funzionarlo di carriera),; 

^'eserciterà, in ' certi •casi, tutte le funzionii 
limess'e alla Competenza della 'Deputa-; 
'iHOrie scolasfioa, 

«Quando era in vtìga,_la -«Turlupi-f 
naid'e'», compariva sulla scena il Doge 
di Venezia, il quale presentava all'Ima-' 
gbilìco il Consiglio dei dieci, dicendo 
ohe per economia era stato.ridotto a tre.; 

. « Da noi a' è * fatto di più. Speriamo 
'ohe non si vada più""!» là. ' ' 
• i «Ma, intanto, i Cionsigli soolastioi e 
•ile.Deptitazióni ci sono, iSl o so? Qu&l'è 
lalor» composizione ,"pi'esente ? Quali le 
specifiche attribuzioni? E' pròprio dê -
stino che,.in .nfateria d,'istruzione, non' 
ci ,sia mai nulla' di stabile ? » • i 
.' Ecco: il destino, itt'queste faooeiide, 
si potrebbe foggiarlo un' poco a. modo 
nòstro. E' soltanto questione di metteri 
òisi' con buona volontà, con > Serietà di 
propositi, con ferma fede nella,'.boiif^ 
della causa. Ed anche .con costanza'e 

'con anim'd non di còiiigli. ;Lo abbiatuo 
•visto precisamente qui. Se fossimo stati 
« sotto la tenda d'Achille », a quest'ora 

. 1(1 «jTurlupineide » dei Consigli scolasiicì 
avrebbe fatto fortuna. E invece i pifferi 

. che erano, andati per suonare, furono 
suonati! Alpieno pare... Se non tornajn 
iscena quel tal destino! Speriamo chela 

•. Camera noh voglia ^chiudere i suoi la­
vori prima di aver definita la questione 
secondo le proposte della Commissione 
parlamentare. . ' 

A tu. tll 

Domande imbarazzanti. 
Maffeo 'Pantnleoni rivolge nell' « Idea 

Nazionale » ' agli on. Turati, Treves e 
-'Modigliani le seguenti domande: 

1. Essendo oramai dimostrato, dinanzi 
a,tutto il mondo . ohe la Bafabanoff-è 

' una spia tedesca,' socia.- del Grimm alfaa 
spia, tedesca,' .sarà essa' espulsa dalla di-

, reziona del.patito, .so^^li.sta italiano o', 
se resta, si dichiara il ?. S, italiano so!-
lidale con essa ? . ' - ' - . 
' 2. Essendo oramai per tutti abcertato 

, e non più soltanto per me, ohe la Ba-
labanoif è una spia del Governo tedesco, 

' vorrà Turati, vorranno 'gli altri della Di-
.rezione del_ partito, vorranno quelli del' 

' ,1' 5 jlvauti ! » ancora avere corrispondènza 
l(diretta ed indiretta') con essa o la rin 
negheranno dopo essersene serviti? 

3t Avendo il serrati, direttore dell' «A-
vantì I j avuto il passaporto per la Sviẑ  
zera e per un altro paese, vuole il Tu­
rati 0 vuole il Treves dirci quali fossero 
stati gli,•scopi della gita o.per lo meno 
quali sono quelli ohe vennero dichiarati 
ti signqv Prefetto di Milano ? • _' 

4. Avendo il Turati proclamato, nel-
i'ultìmo suo discorso alla Camera, che 
era suo padrone il popolo italiano, vorrà 
la Direzione del partito socialista uffi 

, ciale italiaug fave un manifesto a questo 
suo padrone, nel quale gli apieghi i suoi 
rapporti con Srimm, Sudelcnm, HofTmaun, 
Ebert, Scheideniann, Muller, David, Pi-
sohet, eoo. ? Se ciò non ' facesse, potteb-
be il popolo italiano venire nel convin­
cimento che il padrone del P. S. sia il 
popolo tedesco ? 

• In Ungheria fra Appony e Tiszi. 
SI i' cr-ata una vea^ lof i. Appcny s.o 
.rtlei'v In piena riforma iilettffule .li-
fernri!ii..<:> che l'aittuale goxorno coP 
quesiti irifoTOta o vincerii o :jdrà, 

VB eerto gioraaloné 
I la domenica dell'Operaio» J! Fer­

rara ha un articolo di fuoco circa i\ 
Vorriera della Sera ed i cattolici. Ne 
atraltiamo alcuni ptriodì. 

Un giorno ai cristiani, pur Aenza òhe 
dovessero covare alcun lievito di odio, 
era interdetto il salato «erso i nemici 
dèlia lor fede..Qualunque contatto con 
essi poteva riustire fatale, per la fa­
cilità della diffusione, cbe è propr'o 
dell' errore. Oggi loro ' si impone di 
«boicottare» tutto ciò ihe ^posaied 
marca Vencfloa per la subdola eii a-
pefta propaganda .anticlericale.' , 

•Il <f Corriera • dèlia 8era-»-'oggi è di­
venuto una cisterna gorgogliante • di' 
veleno contro, la Chiesa. .^ 

Benedetto XV,'còme Piò X; le or-! 
ganizzazioni cattoliche d'oggi, come 
l'opera dei Congressi di ieri ; la cam-' 
pagna ;per la libera scuòla come quella 
contro il divoralo; hanno seinpre tro-
'VWo fra i oontraddiiori e gli apologi­
sti ft rò-vesoioìl « Corriere della Sera »., 

h& • Chiesa condanna il modernismo 
e il - « Corriere » ospita- le difese dì, 
Murri, di Loyay, di Minoochi. e di. 
Bairtóli. 

Iia Chiesa caldeggia una giusta for-
niadi democrazia e il «Corriere» di-
ping.o come mestatori intrapeadenti, 
tutti ì novissim;.. Apostoli della, risto­
razione popolare. _., 

I òattòlioi organizzano i maestri per­
chè un soifio di spiritualismo sano e 
fecondo passi attraverso la scuola; ed 
il « Corr.e.re » m'ette in guardia eontto, 
la'nyova forma di p'ropaganda politica. 

Ogni denuncia ogni calunnia trova 
ospitalità nel « Corriere » quando ne 
è coinvolto un Vescovo, un prete, un 
cattolico in vista;'e se luce vien' fatta 
ò la smentita non viene,,,o.le si' trova 
posto in un (scuro angolo, nel carat­
tere'minuto che serve solo per le in­
teressate e.... profumate inserzioni. 

Se il Papa parla di pace, 1'appello 
Ponlificioi ' secondo il « Corriere » na­
sconde il desiderio di una pace tede­
sca. Le innumerevoli opere svflte a 
vautaggio e soli evo delle vittime im­
mediate della tragedia mondiale (feriti 
e prigionieri) sono dal « Corriere »'at-, 
tribuite ad altri, fuorché al Pontefice 
0 svisate- nei loro fini. 

Sempre poi una larghezz» e gratuita 
dt lezioni, di consigli, di rimproveri 
ad anni autorità'ecclesiastica, dall'al­
mo curato di campagna, alla Augusta 
persona del Papa... 

Anche quando deve lodare lo f* con 
mezzi termini,' con .restrizioni, con'ipoi 
tesi, àbn una serie di sé, di me, di 
saribbe stato, meglio; e tutto ques'o 
groviglio di filosofili- lorda e cattiva, 
non cospira cbfe ad affogare la'buona 
iràpression'e che lii'notizia'avrebbe po; 
tanto produrre nella, sua nuda verità, 

il'programma del «Corriere» peg­
giorato e divenuto' faràbnUfscO iii 
questi ùltimi tempi, si può condensare 
in .pochi periodi ; Religione si, politica 
no; cattolici si, clericali no; credenti, 
si, cittadini no; libeWà .per tutti, an­
che per i d.,8oep«li di Ferrar, anche' 
per i fascisti che eruttano bestemmie, 
anche per i ladri'ed i sucrileghi; mii 
per i cattòlici niente; ossia pir essi 
si-può benevoliueute-ammettere una 
libertà; quella di esaer.' strangolati. ' 
, .Nessun ca tohOi), organizzato o'uo, 
uiifflii o donna spenda il -u» soldo pnl 
« Ourrit-re» 1 . , ; 

Nel 24 Maggio 1915 r«Avanti» 
ha ripetuto fin-> a.lla unia: «proletari,^ 
non date più uu soldo a la stampa an-
tisociàlist.ca » e il suo proletariato ha 
obbedito ooscie-'te e «nmpatto. 

D'ora in poi non dobbiamo stancare 
di gridare ai cattolici « b'iicottnt » il 
« Corriere », 

Tra le sue picgho sta la cocolla di 
Martin Ìut6ro; 'di sotto ai Sijoi pe-̂  
riodi ghigna, tra il riso e l'arie, la 
bocca immonda, di Voltaire I 

« Alcuni giorni or sono in una oano-
n oa di campagna si parlava di questo 
argomento. » 

« CI fu ohi' propose di fare un com­
puto cosi a occhio e croce, sul contri­
buto che danno i cattolici nella nostra 
Prc.viiicia di Fé-rara al giuruale mì-
ianese, ( ne venne fmirì questa stra-
bi.iant.B conclusioiie. » 
' -sA Ferrara (Comnn') acq-iiatano ij 
« urriere» almeno 300 cattolici I». 20. 

Nei «luindici altri" Comuni della pro­
vincia mettiamo- oeiltb' acquirenti o-
gauno,,,e sono altre-1, 75. Per o'om 
pujo rotondo circa L. lOQ al ;gìorno 
ohe i oattolioi di Ferrara daiioo-'al 
•« Corriere ». • s 

«Facciamo le stesse ptopor'isibni per 
Eavenna e-Porll e avremmo h. 300 
al giorno; per Bologa.a, Provinoi-i, 

mettiamo 400 acquirenti ni giorno << 
fanno 700. Moli plìdate ,p.er 390 e sì 
arriva alla enorme somma di t . 252,000 
(duecento oinquantaduemita' annue)' eW 
solò i cattolici .della .Bòmagna" danno-
ai loro peggìói; iieroiìiD. » . , 
' -«'Ci paro òhe ;«a.'iitt ptfgar troppo 

caro la corda-per'-faégi iimpicoaee ,»;.; 
* , ', ' *'*« / -,.." , ,- ; 

Fin qui il citato ,gìoroàlei . ', , 
I Noi osserviamo seSiplioeliiente òhe 
le*óiffO,per-àdìnB'e ;per il;'Frittli sn>-
rebbero taolto, .lòlto' più alte 
-Tirate vpi le oon^éguenZ)! 

DALLA PRìQVtNtlA 
OAiiVTO PER IMA P A T R I A 

CAMPQPQRMiDQ 
.L'Asilo risorgerà ;i 

'Vfefan«i!*e.-l'̂ ilQ.ijan,è=«iOirix>,-{Mir̂ ^ 
'ìliè .v'm, CQwe (n|ê iìo,:|pMÒ' 4iiel%;>rai.sa';:; 
..p%roiMb'iiale. ''MB'*ri&irgiM4 più 's^.\ 
ypù ^Stij^o^itlpcala'd^la ti.eH!èni'e.rittì,'-
ifsMaiijiioe, 'jriKirtcè ìi esAt^evoU- con-̂  .-
•tr|titóotaieì-bubni. • " •,.-•;,.' 

•;Ecoò:te lista .ideSlé pritoe sottosérH.-.-
zi^i ' : • • '.:-'••- ,-'.-•"; 

•fDc* tì.- B.'GobJibti L.'3<)o —t B..R-." 
Iticis-'js'.^ 0 . A'. .Zah'ini-'-s'. —'p;iG.; 
Zi\lma.2 '— D, A.• Toimtt'ti S'^''ÒU 
Braida S — D.' S. NoaJòc'o 5 —'-'D. ,G. i 
De Monte m ~ p.- fi.'-PoiteirtaiMÉti;-
20 - - li , A. A Pozzo 5 — 'D. p:-Z<*', 
Zi 5 — D. G. B. Tititos L. 5 — D. À ' 
Anltonni-tìtii'S-— D- T.' Bizzairo io ii-'-!, 
•D. F. Ztsliain-i • 3 ..— Ricreatorio .rff 
.Brèsàa-^.^-N.-N.-Bressa i -^%igiidr'; 
'P.'.^Zaropa.s — SigtioiritJa Z. GoW|tL! 

Ci scrivono da Tolme-zo, 27; 

Il capotale maggiore Augusto Cussigb, della classe 1894, è 
caduto sul fronte Carsiéo il 14 giugno p. p„ colpito al petto da 
una KchMggia di granata nemica. 

Egli è morto, ma il suo ricordo resterà indelebile nella me­
moria di tutto il paese, che ammirò in' lui un giovane di sentimenti-
puramente cristiani e di ottimi costumi. 

Il Cusuigh era stato proposto per la medaglia d'argento al 
valore militare. 

' Alla addolorata ftmiglia le più sentite condoglianze. 

qiVIDALE 
Il tipiimo de i moilinel [apuano 

Co. Biocardo DeUa Torre 
Come ieri preaiin,utiziainiuo,-'fu ce. 

lebrftto stamane in questa Basilica, 
con .UnaSolODino iunzione di suttragio 

Hlmettendo à più tardi maggiori par 
ticolari.'.ci.'limitiamo-a dire oho alla 
n êsta" oeriimonia, • presenziarono, ol­
tre la-nob. Faimiglia, numerose distin,-
le persone dell'aristocrazia e del olorro 
di Oividale e di Udine, butte-oonvenu. 
te • per ' attestare il ' ipro-prio " rimipianlo 
per- l'imm,atura ,perdit9 'd'un giovano 
tanto caro,. 1̂  cordiale partecipazione 
al dolore immenso'degli ottimi genito, 
pi e dei fratelli Suoi, del qu'alì ben al-, 
'tri due oomba-tto-noal fr'onto, donde il 
Buon Dio li ri-oonduoa incolumi e-glo. 
riosil . • • '-! '""' " 
, Una nota di gradita originalitii l'« 

portata'alla cerimonia, daU'oraame-n. 
to del tumulo,' ohe nella navata centra., 
le,, attorniato .di flori e di ceri, sosti­
tuiva'* il oatafaleo e colla sua sempli., 
oiti( rkivooata la-maestpsa .purezza de) 
l'antica'liturgia. 

CSelebrò l'Arciprete Decano Mons. 
Valeotiivo Liva, assistito e circondato 
dai H.mi Canonici della Collegiata 0 
da tutto i|. clero di Oividale; e la can, 
torta, dirótta da Don Vittorio Zuliani 

•esegut assai • be-iie la Messa dei a He. 
quiem » del' Porosi. ' ' 

Ma "quel òhe alla' triste funziono l'e­
oe radiosa corona, si fu la pubblica­
zione di un numero unico, veramente 
riuscito, ricco di scritti e di ricordi, 
con cui penne ottime di amici del lai. 
oato e dal clero han voluto far rifulgo, 
re al vivo -la figura .oristianamente no. 
l)ilo di Riccardo della Tqrre ' gemma 
brlllantei di preziose' promesse ' pcv 
l'Intero Friuli cattòlico. - • 

li numero unico v.eiwne 0 verrà lar­
gamente diffuso; e,ciò sari opera di 
bene) Sono troppo rare le anime gio.. 
vani ohe vaochiudono; corno* quolla di 
Riooardo della Torre, fede ardente, sa, 
pere vasto, zelo di apostolo, porohii 

!iu,i\ 'Si debba farlo' conoscere a quanti 
amano il'bene,'perchè non si abbia ad 
agitarne il ritratto come un simbolo 
Cd un vessillo! 

S. DANIEL;E 
Aaehe nno 

Coltairino Mattia, deJb dasse 1897 
.liuono, religioso e affezzioinatissiwo 
dei genitóri, per u»' disgiistostósiinio 
, accidente, . 'dura-nte esercitazio-" 
ni di tiro in'iuti.ipaese dtive si tìpyaya 
'in .ripOBOi reduire dalla trincea,-riraa-
tieva vitìinila' e soocomb îva donnennoa 
2,̂  ' sere, ass'istito dal cappellano ;mi-
•iitare -e comfortaito-dai if&cmameniti del 
la Religione. La madre .è ritornata og­
gi daill'ayer. abbracciato i cadlaivere an 
Cora 'éiepido. 'Ti'buon Dio assista e 

coiifaiui la orisitìana falmiglia — e dia 
il iripcso -eSertno al bnWMV wiiUte, vitti­
ma del dkjveré. 

La sioeità 
Regina l'asciutto e i contlaidSiii ' sBmo 

pi eocouipati ; spira da giorpi tm -veti-
tiC'éllo « selv-atico )) come esisi lo. cliia-
iiiano, idhe non è-l'apportatore di nu­
bi -salutari.. 'Chi prega, cihi dojbita, co-
iw ili 'tutte le lUTiainie -vicende; chi chie 
de 'e «hi pUfltende carne iJ- fairis^ mei 
temipio <ii Saldmonc, Tasta ancor* in­
tatto il itfwm Dio die fa. splendere il 
solo e manda la pioggia swi campi dei 
buoni e dtei cattivi, svnidbe s/ónra % spe 
ranza di esser .riiigraziato in tempora 
opportuno-

Aneora 
AM'i#mo moBienito viene ca^nutii-

cata la morte d«!l sergente Ziulî jnì Giù 
seppe del faipiteria,' a-weintita il 26 
uiagig<io p. .p. AIM d'iw fnaitdU' -sontì 
sotto le anrti e las<?ia la nrfadre nel pia 
iwofondo dolore- Idldito accetti ' quatte 
'lacrime. 

Sigaofaa "i.. ... - ,̂ -
.̂ nóm.-Cl, ' . lo^ic^ '3,i;^.Toil*'-I;. '.-tag-' 
•',;'.-,'Ajiiib''é ..tm-'.'l -'èom^-ésiaiiir.-'&i.lc^fc'-' 
scrizione gaxxàé k moda conso^aì't-
te.-. E', proposito . unaaìirié, f-etlHK).' é> 
deciso dì' ridarei qtnamto priitrtà- ai .-«to.-
'Stri hinilbliililoi'o nido." •'-'.-•,' 'a 
_ BgjSrfiiiiiaéio, i-.s^ai della.-piìi- -Am.' 
'gratitudine ai' •l)ènefattóri.''I'a"-pfegìiiéf 
ra degll'i itanxXenti otttonrà Jóito più ffc' 
gito ricimiibio. . . ' 

Il POMO 
Sono-^(ianiliociaiti i liavoiri -per -àji-', 

profiomdiirlo. Fra breve avmeitìo alcijtm 
abtandaate-e ''potabiJissiimla.''Il si^riotr" 
(j'rovago .rìpassladdo di'iquì ^érà àìs-" 
seismi igraitis. E' nostr-ò d*ito, .fOÌ~ 
che iJa sua -fmsteiitia 'fta foaise '«©«««dda- ,-
lo ! lavori. , ' - ,;- •' f 

Pel pictflli (irtaBr'Ìlr!iMtì^;gTO^ 
Con delicato pensiero.k.giaiin,o.',del-'''' 

la loro I S; Comunione • 27,'ttiaiggio •*' 
baanlbimi le' le baimbine" di"iSedégItAÌTO-'' 
isipedirono aJ S. 'Padre L. fi §tVpé^ii 
ri orfani-della'gH.erra,.'aifcóimiJagitKfli--
do fa generosa off-erta ed seiguenté''iÌ7 
dirizzo devoto: .- '. ''.r',':-' .-''iV 

' Beatissirno Padre, . "* • , -̂  ' ; • • 
Questa mattina noi .piccoli - bainitiinr.' 
della 'Pto-d<5cBa'-di Sedegliarìo- co» 

•graifidissiii» «ostro piacere '-.àbb^aniO-
fatto la I. Samta ''Coiniiuniorie.* Riceivm-' ; 
do per 'lai prima volta nel nostri» óuo-' 
ricino'Gesti, projMio,Quello che;-ep- ,' 
me ci.'halnjti» raccontato, vóile-vataht^;,: 
bcme ai faflciuilt.-noi, fra-le ailtrefpose '" 
Gii aibbiamo detto aindie che • fàe^is' 
cessare'presto-la'giuerra è ci'iiia«»dr^;"-
c.isa i nostri cari'baibbi, che iiatép-, 
tempo ohe non li ved'iaimo. "Aibbiajnl»;'• 
anche detto a Gesù, che coroni i Vp.'. 
stri nobili sfarzi'.tuitti diretti.ti.,pi»èti-' ; 
rare al mando sconwdlito la pace. C-r 
siamo,,piure ricordati di l'tanti e-tMit»; 
batabini a'cui la'iguwa ha tolto, jér. 
eèmpre il papà;" e'aibibiaaio detto-9I 
Signorie che |pro•v̂ wd&,1 anidiie a: qjuèf 
poveri orfani; anz),''per-essi, noi alibi»' 
.mo itiesso asBielmel nostri 'piccoli', ri- • 
spanili (L. 71.00) e abibiaihiò. pe|»a-
.to dì matKlarii a'Voi, idhe.,esi9ejido iJ ' 
Padine di tutti i Cristìami me «oonoscate' 
tanti e tanti di qn^i-orfanéKì; 'ef''\«'-
j>r«ighiamò a fanq» il, pjacere di "tHaii-
darli ai ipifi poveretti. ' ".-•'. ,' 

'Bened'ìteqi,;Padre.Sainto; f.ì. aasie' 
me con noi benedite tiittì ì.no.*tri cjir'" 
tutti i bambini e le Stióre-dell'Astilo ,' 
il mostro Paese," il nostro' signor-Vica- * 
tio e ancihe il Reverepdto Parr-xo, ?hè 
è .soildato . • ' 

.-.> 

vpìtìl 

- t i ' 

'% 
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Udine, 27-5-17..,,' ' . ' 

•Vastri devotiissitni figiliiiiolim 
SeffMiio le'finte m^ografe':4(i: hlm- .' 
htm e quella chi hrò'parroco'0. .-̂ ^̂  * ' 
gelo Gatìesci ' ' ' ' ' , 

Il iS, Padlre si degnò di ' inviare,- -1 - '. 
mezzo del Sos'tìttito ^é^s. .Segreterig 
dì Staito la- seguente risposta; 

.¥.- Rn:inti Parroco di .Tcrfu.̂ /fatio, 
Ill.mo Signore, 

Da parte di i'ions'gnor .^rsivescovu è -
giunto a) Santo Padre' il devoto m-
d/rizzo, che i t'iraciitUi e lo faiiciiide 
di cotiesta pwrocchia Gli hanno "nviar. 
to ad giomn oelia loro, prima 'C...-.>û  
nione, por iti•'v.atj.-li tatti i l>r.> nolii- .. 
l'i sentimenti di sii otto e di venerasse' ' 
ne e per priJsentar,gll;la loro gènbrói'',: 
sa. offerta U lire yì, fjiuitto di-''picco»' I ' 
n,a preziosi li^pìiritii, diestinat.i'- a »tit< 1 -. 
Bevo degli orfan^i dAa giièim 



Le ijne prcgliicrn che quegli inno-
-centi basnJiini rcanno inM-to IÌ-IIKÌOSI 
al Primciipe •.Icl'i PJICC meni, e si a c r -
.stavano la nvìnir. ^ù\ta. ali banchetto df 
gli Angeli' liunjK} u'cato viv" confor­
to ail <3Uore -Ifi ixinto Padre il Oiia't 

• ringiraziaiwlo dcU'off«rta cairitatevole t 
del pio e filiale omaggio, invoca ai di­
fetti pargoli (fe cctesti ricoinptnie e 
;.i Kr-"!!.! --'•spirata di rivedere preste 
il doint-^tifii focolare allietato ctd ri 
tCTiiO di i.iHi i iloro cari. 

NV;i'a4;j;iu.iigerle infine che il Sante 
I'. aromi;!, a l«i ai medesimi, fanciiuiS 
« laiicr.il'n-. tca-^ fasniglìe e .aiWintet^ 
l-arroidi-a 'imiptorata Apostolica, Be-
!,<-d:?.ir>nc, v tó i t i e r i tt)i dichiaro'cor 
rlisrmta .<-i • ii.i 

Di S. V Ill.ifla ÀS-Miopét sorviria 

Tedes'chitd ; , . , 
^Sostituto dieiUa.Segretìeria di-Stailo 

A. \()ltì tftiééèliò 
CI v i l i A L i,. rn,. y àlitrai. «olite .,è . , ^p - ' ; 
jjlato v-,ii noirfiio nelia abitazione àéi 
fraie'.i l'.ii.nit i» borgo S . Giovanni 
Il i>r<Kiin. ,K.cqitfere;d«iì.i»onipl6ri «jJK 
lit:iTÌ li(.!'•) jJptsssii ; .feiéniento. Hi-! 
Mru^j,"-.;ori- Il danno ascondte a 25 .Ai* 
ih lirci ;x:rò è coperto .da asmittraai^'-
ne. ~ , . • ,?; ; 

<;i\ 'JDAI<E.--r: ,Alta .^a^iottfe. fjfer-: 
«.vi.ii :i --.1 pitezaie ddlto Serietà ..'è' 
st.-itti i-.-tn-ita «10 tettoia in canéS tc 
an iu to (^u<-s6o.coa guattite, vltilità '4^?. 
v i.-iqg'atoi-i cke priufe 'dovevano soste. 
le -11! ;,-.i7/ate| c<3n gaafan^que tenipo; 
• ••««n'io ijr-1-.bkò l'iÉi^iesS<5'"alf&rio del 

. 1 .MJ/KIIH.-. • , , , " 
r l \ I i > A l J E . — .Neil'osipedalle «li-, 

iilarc il.-l .leanìnafio furono aocolii'-i'! 
iiMJi-ìitu A r i e » ì»ficola' da Caltaniset-
r.i e :' yJilato "FaMelli. Giuseppe da 
\ ' irgi;io fiVaiitova) par ferite (fo.-
cur.iti ìi (.MI 'ainraa da fiuòcb. I disgira--
/Siati -ni)r.ri>hò pàéìe .otiei''dopo.,'SI' i-
t;nor^' la lusia dei 'toisti fatti. ',' 

r i X ' i U A L E . — I l soldato Uniber 
•ai IVj.-g;-aii.,laiSdBta la ;bicieletta-aV'V 
'm.rl d. iiii "«igozio,-itrastarano pochi 
•rji-mi ;tri.'nè'b'SÌcitì'et|à7'Viwàl*à'9è 

.,Atat7a 'li Ini. ' ^ ^ 
— ].'oi>i'raio Nicolò Badin una 

ir.altiiia •j'.-.ocapsè'òe non ayevat il. ISJSJ 
iafo!,''i • li liOSipetto cadde sul compa-
ifTio 4I1 r.i-nera Drvmetiico Feder-'"* 
ì-"u diai-iii" '.Ito e Li-atto imltned'iataniiii 
il in aiTc-ilo. 

( .U 111 \ CE. — Veiittero decorati 
a' va-'v/i'e v.ìKtEùre, it tenènte'Pisuiii Gio 
viiiuii fu\ ttjedfegKa d'argenito iget^h 
fegutnic -ivjtivazioaie :' .' •.' "' 

«Anini.i-ido il prolprio ineiparto Con 
Li par. .1.1 e eoa l*eselnipio to portava 
caji 'i:ii.iln'.«!-acdite,' affl'aasBilte• attira-
vtir-> il reticolato netóico sul quale 
caddo lavciaiildto lemjicalnCTité ''a viltài. ' 

F'jdjji-r.i i -nÌQveinìibire ,ii,9S>)>! '. 
E d ti-iLcnte Giovanni "Battista A« 

j[cli oie iiicdtogiiiidi,jbr0n?O/ per Sa tao 
tlvaziri-ic: , «.Gdtnandiainité'l'di'pltotione 
n,sci\.'i .Uirj.. trinctói peCiiinicitaire up 
{l-JTjipJlo drjtfi^ljfflfiiì 'lidiavanzai^'ii«ei-
»n i ret'CKÌiti nemici, finché ca4wa 
iii»-in;ilnK.'nté ferito., Pfezzo seÉ*ibre 

1 9 1 5 >'• ' . " ' . ' "•• ' • ' "• ' ' • . 

f IV[ l3 . \LE , — putiaiite la,seduta 
cWlu C;-ir.ia,.teiniutaBÌ nella sala Con­
sigliare, vttme faitfa la consegna del-l 
la cr-Kv -'.ei SS. Maur iao al Sinda; 
co (lott o.tv. «vy. Anibooio lìob, de 
PoJV,-, c..ii{eriitag^i''dlal| Ministèro.^ ''A| 
nonio dcl'.i Gi\ii*a "feee.'W fcreyè e 
crm ii-jivtnie diisoorsò .'l'Asséssórt! Mo-' 
To tav TeilSce; Il Sinldaico ringiraziò 
l'nite-a G'itnita delta. dìfMOBitraziione di 
affettii e di stima fattagli!; 

— Le acque del N a t i l e ii^xpo '.u-̂  
n'sltr.i Mttima. il sàtóMtq • La«S'ÈlW 
Alle a-4.lorità il campito di prendere 
provvedimenti per quiesite owlltitiiue d'i 
.•grazie. 

M^MONA. — a dtttt. Capttaiijìt̂ . 
Giu-cppe Guidi avvocato' mi l ta re ."a-
pò p-esso questo Tribumallei ci lasci? 
per raiggitingetie loi'dftra sedie, .Ml'e-
SreKÌo uomo il miglior augiurio e il sa, 
.laluto cordiale. 

GEMONA. — Sono state elevate 
i-onuawemzioni ai cittadini d ie lascia 
rojh> uscire da'le lore 'abitazioni fasci 
di luce; e a vari negozi per ritardata 
tliiuiujia. 

,';. D A N I E L E . ~ - Pietro ' Pella 
Pi.-u.ca nientì-e trfreavasi a toorave 
in »ainipagnia ebbe la visita dei ladri 
in tasE ;̂ Al s«b ritorno con grande int 
rav'Klia,, s'accorse che il gruzzolo del» 
•e izoc!,Jire, ft<utto del 91,10 BiBdo«5,,e» 
ra si^rjto. 

TOLMEZZO. — La pi-«giiid''ciita 
Catte-ina Mainairdis si trovava l'altro 
giorno alla stazione senza ilcsistm pre 
testo. I carabiniari la invitaa'orto ad 
anoiittoiarsi. Ella, per tutta risposta 
wsci in pairiofe die i carabinieri giusta-
i|nente ritennero ingiurióse: e p«ci4 
i'aitirestarono. 

TOLMEZZO. -~ Il cancdliorc 
.della pretura di Toi'meajzo l 'è Bianco 
Vincenzo è tramutato afia pretura di 
Ravanitsa. 

MOGGIO. — E ' laimetito generale 
che <iui is3 «liangia un .̂ aiaie troppo ne­
ro e' poco cotto, a diffétenza dagli-al­
tri paesi 'vicitìii diove 4''assai miglióve. 
Si 'sono faitfe deWe isitanze i4'.c«»tntt 
che fittotia lia-sertlprie'pa|gài&) «on ''.le 

' TA'RiCÉM'O. - r . L ' a % o i e r i , tó 
arresitato.'inidla.'profiria abitazione jcei'-
te Floreano Mazzi,'per aver ailteratò 
in itirolprio vajfaggioi-Uin teiStami0to'O; 
iogirafo. " • , , , ' - ,'. -."• •.-, 
. •iGXDBROIto."-^' EJ.montb'jtf'qto--
s'to - o ^ p e d * ' * ì » |iu«ga malattìa.' il'iea 
ro giovamie iTo«izz»' .Natale Mt''t^7 
di ' Gjor jciziaa) -'-soldlato, - àé ' gewlio ' zap-
.pàtciri. Alfe- *»6latai faimigllia'-swltlta; 
cómdpglianlzc. ' ' • • • ' ' • 

.' PALMANOV-A. ~ M detegato' d 
p . S. Scllasin KSonfisCò-30 quirity'i;dS 
bljfK) contetKttio'in' «éÉióle dli'fetta.' 'A 
Lwigi CanCàri '20,<iuiMtaM, a'_';SfetltiraQ 
Dàieniutti'''! quitiitale e, mezzo,-'a. G«* 
sejppe Piuirlan ' « j quisntalfe, a iSteWama-
tso Giovarmi un qttimtdle a l a dilWa. Ma 
lis(àrii"e IiIoretti|Sèi quintali. ' • ' , 
[,'t' GltìVANNT "DI ' MÀNZAN'q. 
Certo Antonio-Benvetìluti fu .arres-tà-i 
to por avere furato lin paio di acarpe.; 

FAEDIS . —' C-ióvanni Budoiigh'^ij 
.mottèwpo,, aivendò fenc'iato^.d'elte ,ijw-< '̂ 
le di cattivo_gjistc).control oar'abinie^ 
ri, fu pagato con 'l'arieisto. '. • ; ' '•; 

S; •GipyANNl ' ' t i r" ' 'MANZA;NQl 
Eu ' a r r e s t o i<:^o 'VÌ«;enzò .P'|#Qél,j 
%, pertìKè'aveva cònipèrata.-'effètti tni-j 

litàrl. :• . ' I 
S. iGlOViANNI D I ,]«5ANZAN0| 

—- Cterto .Giulio •yendlraai'in di V^e-f 
zia^ meiii&;e''jviaggi?iiva" 4uaile'"niia«^in'i-i 
sta siilfe Dacaiuville todcò un'ò'ìicitrilS' 
disgjiazia. < Per il sov^chio • peso, la 
loijooncrfiiva-'deviò itravol'éfinl**;^' 
l l . Ì _ J i _ l i ^ A iA.i>,irw>n,! 1 JSVl'nlìlf'lif't i(Yllt rtl 

M A D O N N A DI ROSA, — Bei> 
venuti Naialina di anni 9' Beiivenu. 
ti Amltonio di anni t i , trovata laia 
•lx>mba, si misero a giwocaire. iLa, bom­
ba, siooippiò e i dlue bairribira ttonaserc 
feriti. La battibina giuàrirà in 10 gìot 
ni, il balntobio in 30 giorni. 

F E L E T T O UMBERTO. — Ndla 
frazione di Cavallicco si sviluppò um 
incendio noMa casa di Domenica Poz-
zacdhio. Il danno si aggira intomo ai 
k 1000 lire; però non sì ihanmi a la­
mentare vittime umane. 

-BAlROS. —.'.La. poìpotoziomje^ai Ist-
•gna' peiA'è' si- i n t o n o tutte 4e- moèt! 
scÉiiamazrf fino a t a rda ,o ra (24-,-).'E 
delle - auttìrità, 'cosa d'obbiainiio dire? 
. ^ ' B E R T I O L O . ' — - I « d « inóieteimr. 
pò," calatisi. 'dal' tétto, '.ptìietràrolio. in 
Chiesa- e' aaigg'to*oao qua- e .dà tej^a?set 
•té''aellé'<el6ntt,!ne-'»l!^f'aWtefa^^fW 

^ar«%> :poóh^Jlttiè;ì(«ia' ' c ^ é t e d f M i : 
l^ado'nna. ' ' , . , ' , ! . ' ' • ' ' . „ ' • ! ' ' -
• MUZZANA.. ^ .JCérta , Rosa,,,BtaJj 

oesdhis Scrivendo édl'imi iparentó pri-
'gioiiiero" in AiostitiJa ' ^li d*va,'notizie' 
..tnilOto !0a i|tóIoè^itì»iie. di ''tjttfipè. 

Fiue denunciaita' e la sua'.inii^ivS^seque 
'Stràta. ' ' "• ' '. .' i.,- • , " ' 
' MUZ^A'NA.--—-.Mel'ip^lé'di' Crtii-i 
"dò.-Praitw»scIiini',sgo^ici'-»ji, graoU.ej 
incendio, Bruciarono'la- s^ila,,e'|t"fi^-' 
niile,- e '-pffloiroino.,dMe "viit^U e .̂ àl'fWlie. 
:n>i!KÌtié: Il dànno*-«sc*nd'e dafle- 3 alW 
5'irtiila lire.," '' ' • ••' '•• " 

'pONTANA'FRfiDbA. ' r - , iè^^jaictu, 
to sul -MoàlB -S^ to .-l'alpino AÌJtonsoj 
•Nadiiì "(^^ieJ.ad- i-S^i, .deWà lì^a-ì 
'aie .tìiV'igcmcii^. "Alfe 'ftoig'lai V»con-| 
giuinti le, à9isltòe .icfoiidótfiaaze. ,"' •' '• 
, CASAiRSÀ. -.-Tj^oio'/sfete-sÈed'àsj 

al sipdaòo di; .GJasaitisia îdiii .Catodi J iw; 
^70,pgelrte Ai '.«tnig*&itì. -'.l; 'sStóiìaica; 
le'dJsJfritaì.al'IéJaimiéiié.S'ù inid,igé!n.ti, 

' •mS'ARSA.»--^; Grin .Fe lW'd j ' an^ 
ni '22 dia Argene 5*ileiirio''verso'CaisBn 
sa in b3(;ìcletfa ' fu tinyéstìtó da run* 

Turlulù ! •!••• 

mac-
chinilstà. Accorsi i .s'ariitari gii presta--
rono le ptiiinile cure e fiu ricoverato n?^ 
l'ospitale d'i 'Chioipirts. M po^'&to di-, 
sgraziato-idtavrà stobSre l'aUTiputa-^ione 
di ituittje e due fe glambe, 

P O Z Z U O L O D E L F R I U L I 

,mot(;icicleÉà.. r'-
ygalliba. ; Ne ' ayrà per i^o - giomj, 
; '9ACILE,- —-.E' siàitò^'tóìtoìjal;»!-; 
n o r P A r i n 'Sadie ^=(Mms-Mi .i88St 
Ora, SI .trova m osjtedal'e _di Brescia. 
Risultano-•dispersi ..i scilklati segiitenti;l-:t. 
Piai .Friaiiccsco-dei-1883 ^i,nRcmclhe: 
•Ras VWiono d d 1889 di 'via Samonie; 
Bairaziza Francesco dd 1888 di 'Cavo-
lamo; e . e d o t t o -FrapceSco àél 1891 di 

Un ostAtor» cho non 6 oontonto, è 
il signor Ercole Trouspinard, chia. 
moto II Turlulù n .in tutto il diparti, 
munto, dal giorno ón cui liti scsquotìtra. 
to il malerialo di uno, movoanto di .pò. 
Intc fritte, all'angolo della via dei 
C'nque-Pilastt'i. 

Ercole lVouaviin.ai?d ò eisattoro, e« 
sattore di quarta olaas^, gilaccUè non 
è aJTatto inlrisfante, 0 poi.powMiò non 
ci sono che quattro classi. 

Subito si ii rivelato esattore Ano 
nlPungliia del mignolo del piede. Non 
una oàsaa è tenuta oomé la sua; nes, 
suil cónto è ooaV elilarà, cosi traSpa. 
rWtfe quanto 1 suoi, 0, .upanAo" l'ispeit.. 
tol-e passa, gli dicet ' . - ' ', 

.j_ TroUspInardl tu sei l'̂ i mia gig-H', 
il' m'o cmgqgliò, la mìia.tra,nquiUlt6,];, 
PB2l|in«t! Oj ooragiglo'l..,'! l'a,v\^eniro* è 

'tuoi!., Trouspinarid atOV'évevr».- .', 
.̂ B Trottspitnard ylvé,Ì$olo'e-sblita,i^io 

'ìiejlà- sua'pìooóla ,oìlti, , sMounfulando' 
tiift'e-le^preoatiziomii.iper. non far isVa-s 
nire lo 'SUB O^I;6 • sipiiramie ,̂ j9,l; (^oijìa^^"; 
dalle 'sltfùassionl- (l<sliófile»,.{)6t.'.eviltaro il 
s'asso. fatala ohe'può roveeéi'a.t'.Q il oat . 
rò- più superbOj ù ' intpadìie " alla , su'a; 
"stalla' di' pàg8,arf-dftUa «qUai-tS •i'': a l i 
•̂ la « ters!ft|'...ii.-. „-'v -. ' ' .• >. ' ' ,' '; 

, Essere 6Saittoré'„di ,tprza ela'ssej lui,* 
Tróuispinapd ohe.' i'ogfjiól ^ ,Qlie'-, aoooi 
gnol.., Ma ai ohiàriìò "anohc^'Eìi'ooIel 

' •'Ordunqiie, quM,; inaittino,'" TrouspiJ 
'tiard à d'uBi!or6[{eroqa , 

.Ha, oompreso lo'he- si .inviilia ,sl- suo' 
posto,, il auo'oEjro iposigl... il-pasto ctel 
fluò oiiòre, i r ia i i^le delìa 'sua .vitel... 
il becco dii, gaz deni.su'i'e^ist.enz.al.,:, 
'. Ma, (psr't idileiiilerlo,- ' {(gli. isl '. santo,; 

nella...^ua .cabina.toiraoloa, ,(jelle ,snor, 
gie féroffl, c'apAi di siohiEwsoiaro,'. Idi' 
poi-weiriizare tutti) 1 suoi competitori I 

, 'E ' oUe lav rà evitiatb p e r t u l t a la -vi.; 
ta' di amdare al oaifè per >aon esporre 
.uri»'- .opinione,, perohà .il ' governo puù 
ea.mbiai»!.., *'. ' ' . ;' ..'',-'•,',' '. "' 

/"non,'si' sarà -sposalto per non met­
tere la questionei'",ii"ohle:ia fi-T per .nóri 
vederci ,la,.mogiliei,ooimn^ttere.Ia' oonn, 
Sromettenle 'vsllftità''aii'and'apa'a' m i s . 
sa la doménioa; ; 
' ' noo Oivrà avuto figli per non avere 

;fraftura!ta ,!«na- il ocepaoiuove di iasoiarUi .per pruden-zia 
§o'nza. baittesimlo;'- ,' 
. ' .sarà' «tato esattore, .BuU'allUs-o ohe 

esattore, macchina por oonte^rs.i .soldi, 
'sbhiiavo schiacciato davanti a- tntti gli 
.ispettori,- tudlli i sindaci, tatti i inae, 
istri... •'- - , 

Papìgi, io febbi-aio. 
Il Al sig, Broolo Trouspinoi'id, eco..' 

Il Mi (Usipìace per lei, signore, cilie 
tenga cosi poco conto della imia prì. 
ma lettera relativa alle suo tendente 
clericali. E' una, ijaaoiutaggine, -una 
silda,. 

Il Cosi, mi al .«ci-iva stamattina che 
lei passa .sempre, ora, « con una spe­
cie di ostentazione n, sul mareiinpiedo 
d'i sinistra, lasciando credere a tutta 
la cittli ohe lei 'ritorna dalle suora, il 
cui stabilimento occupa la lunghezza 
del moroiapiedi 

Il Badi di lUm pordev* lai ipartlt-al 
Il "Voglia graditoo, dee... 

Il O. Dubatot, Lstieltoro». 

. Ed ecco perchè, o riSohio, di farsi 
sèhi,alBolare sdallel vetture, imbraltara 
dal fango*, sfondare dalle biciclette, 11 
signor Èricole' 'Trousplnard oamimin.a 
i'ittp^rlurbabilm'onlo \in mezzo • alla 
strada. _ '. -
>.'In"-paese,' dicono ohe ha dalle idee 

;nor«i ideile-peiiiiO' noi cuore; a mano 
'ohe.aon'.siti là sua... cassai 

•~ Ehi .ehi o t ì saj se no sono viste 
d6{lé',^iù'-fOI'tl;% si' direbbe berne che 
egli oeraa .di' di8lrugger.Vi — mormo­
rano 'le've>éohiò"comarl ohe hanno dal. 
l'esperieniia.. .,' - ' 
I taj quanto a.1'Ragazzi, sono pi(i sem­

plicisti; 'e 'sf^uri dell'lìmipuniU, alan. 
'do -siii "maroi^iedi, si contentano di 
urlare,-ai pioni .polmoni vedendo pass», 
re riBsftttoré:' 
. - ^ Ohftl.TuflulfilI... 

, ^'PIERRE LEREmiTE.' 
—. ..—!•« 111 II 1, 1 Mii 

..^t.hft da .Oreipona; — Il nostro tri. 
bunalo'militare,:'ha scarcerato Irò Pa. 
,dri francesoanJ ed un' laico del con, 
vento dJ Oortemaggioro, -próv. di Pia­
cènza, ,aocus'ai,ì di avere favorita l'eva­
sione' ài uiflciftSl austriaci, nascosti in 
'quella boi*gata;' e ohe poi venivano r i , 
pre.si'; I Padri 'furono accolti trionfai, 
mente,dàlia''popolazione, "ohe, certa 
della -loro innocenza, foco loro una di-
.nio'str'azionO ' entusiasta e oommovon-
tlsslmà. • ' 

%ACILE. — Il comitato-provviso­
rio per lo siiudio ttólja bonifica ,d|ei Ce, 

i jà r tcdi un'caimión in Piazza lulia, ' re] nwli è deciso.» .eseguire,l'impoaiante 
troc^dendo'iinVèsii fa fonifaA.:. eque-» 
strie — panche tutti i cavalli passanti 
per Ja piazza vi ai fermajvaiio a bere J 
spia-tiando- fa vasca e determinando, lâ ' 
fiitìruscita .di totta V'aKtlua.̂  N o n , éw, 
del resto'tui-monumento molto "{lirtis.li 
co."" , , -.~ , . . ' , 
•' -POZZTJOLO;'— Sì sviiàipipò it 
f-uooo, in una ca8à''aibii^' 'da'l '<x^m 
Gi«5ep!pé;CJotleoini-'e di^jiropiriBtà' ,FB-
4 ^ * . Leiilyamiè pgtefono'esser'pre* 
<'s|ij <Jigimàte.'.gira2}e,Sl- pronto. ì l i i . te r^-
to 'dei bàrsà^'jari ifkMài qtiì'-'aceàtito-' 
tta*i. ^ " ," . . 
' S. PIE-TRO AL N A T I S O N E . ~ 

Là cantina'di Giuseppe Bevilacqiua sb 
bc la visita dei ladri elle, asiportaronò 
d«l -satente del landò e dello ' strutto 
per .un vaibre.di -150 lire. 

.FAPJ3IS. — BonaJdo Plott tew:iò 
ìnoustodkà- la i)ropria"li}dcfcltlta>' ' 'dsl 
.-vàlòire di L."i2'5 -ainidiatQ'a ripi-endèiiia 
pon ià'itrovò più. ' . ' - '.-

•S. GIORGIO D I NOGAllO. . - ^ 
Presso lo scalo menci della nositra sta 
zione il solda,to Giuseppe Scaleise ,4«1 
.1896 di Catanzaro addetto quale;ì^ia;. 
/ lówatore restò schiaociato, fra ,d«f 
vagoni. 

COLLOREDO DI MONTALBA-
NQ., —^•.Ignoti penetrarono mei ueg'?-
'zio di Alesswiidro Pates ne nubaTono 
6«!atolB Si saî diaile e aStri generi per 
•un iwportjo'di o t r e lire 100. * 

'.CBRN'BGLONS, — Ignoti pene-
timoioo * nrittetttpo per pir.nm m-
pam méh privativa di Nomino Baisi-
lio a'siporiandione sigari, sigarette, ta-
bacco flramccMi e 4i-velr&e bof«3gÌf 
d'i qiucH 6|fH.imante. IJ dfenno die patì 
Basilio è di e t e a 500 line. 

T O R R E A N O ' D I CIVIDAiLE. -
Ramano CutJi<fio pep^ihè awdava in gì» 
t o anmato di pistola e ,ii coStefflo 4it 
passiava la misura f« tratto i» arresilo 
PR'AVISIX)MXNI, - E ' monito in 'UT 
ospedale, di Firenze, In seguito a fe 
elle irippufate (ooWbaittwdio mA Calr-

'so, I Maroiiese Nicolò. 

Ha - saputo del oom'plolto. , bestiai-, 
inienije;, mangiando il . piccolo ipane e 
caffè, al mattino; leggeva maoohtnal. 
mente le Wter^ di servizio, 41 oorri-ei, 
re Bistupidente 'di Ogni giornata., 

Ad un. t rat to .egli balza: 
',— «Ehi ?Jon è;posislbilel,., 
E rìMsse; •> ,- - ' 

' Il Signor, esattore, " ' -; ' : 
• It L'amminiiatraziofio ha idplle iflefo, 

r|6nzB per lei; «d io in partioolaro,.Ho' 
pòrto un certo' Iniieress*; cosi, credo 
dovej-e Informarla ohe .aceùse .isipeoii-
flohe sono state fatte-sul suo oonto al 

-ministero dello flnanze. •- . . . . 
' Il La si accusa di' avere, « da lungo 
.tempo, dei rappofti, col partito olerj, 
caletiB'là, «osa sarebbe tanto.-più .g?oJ, 

,ve. In quatito.Jel 1'i.vrebbfl perfetta» 
mienite nasobsta. fino ad oggi. 

..(Qui TijrlplCi -«bbe uno ' sootómento 
iperbolico e froff̂  eon energia il ve. 
itvo degli óooliialiH. ,.-' ' , 

«•;„ ai" aa»ebbei>o" prove pr'eoise"di 
questi rtupporti: cosi" fella. guàrdel;eb, 
be, oon molta aoUeoitodiino, il r i tmt . 
fo 41 II Un.- lourato » ,ln una delle sai 
raoeoltoi segno .evidonite dii inttoltiv, , 
• ' i l-Di più. Il tutite lo aere '» 'élCa'r i . 
tbirnerebbe a casa camminando ' sul 
marciapiede di destra.., che è il mar. 
oìapleide dal curato 1.,. Un uomo 
come lei non agisce seiraa unai ragio­
ne; e ,8iì 6 'visto', neiUa .scelta « esplu. 
s lvan 'di .questo mareiapiodo, .una prò. 
va che deve' entrare al 'i presbiterio,., 
quando ella non veda attorno' a sé 
nessuno che possa rif^riro, la cosa. 
• V Ma,' lo oonsltaterSii ossa «i propa. 
ga ad ogni eostó;,e.non c'è fumo setu 
za fuoco, ' . ' 

"Vegli, dunque, su di lai,, afnniohè 

opera . Sì-traltta. di-bonificare , 6 c ^ 
campi. Questa' è una- grande risonsa 
per la po^tólaziione e per-il comùinfe.- •" 

• ,SAcilLE. •— ' Per' 'funto 'véMxèro d^ 
jnunciate-e sono ree confesse di,„, mi 
..furto a dàrnio-dfel cav. Lactóni. An^' 
gela ,<Gìlusti,' Lucia,,- Bu'fetto, .Siainita 
Mamoolini, Benfeniuita Ciitiià, 
Cpi. : , ', ' 

P Ò f p E K Ó N E , , — Ijuigi .Olivr^di 
Clftut arrestato per compliótà nella 
uccisione" del ìratelio Gioyaimj ti iJta-
to sca,rcerato, perchè nella iàtnuttor'.a 
non'e»TiÌ5e veipuna'prova di colpa,bili-
• t à . ' •- . ' • • - •. 

' PORDENONE. —. Ai Cajródolre 
Vincenzo Del Candido l'altiia' notte-
mentre riitoraiaya a casa con un. .Cer­
ro di botti, -lobcò nm'onribile disgrazia 
B|Jii s'ora ,iadldo|nmi^inltall!o.spile botti. 
I. .bwdi d ie ì^-aitWano il caji-ro, .dfevla-
ro j» dal itiezzo della' via. Il carro prò 
cipitò .nel fossato lateraW e il Del Can 
dido ne fiu cadawere all'istante. Il fat­
to aiccaridte'istilla sltradla -i^òrdierionie 
Mianiago nei pressi di S. Quirino. ' 

S: V I T O A L TAGLIAMEN-TO" 

Antonio e Natalina Ben-róniuli .l 'uns. _ . . . ___ 
di 0 anni l'altro di'amni ' l l gin«Hiv?.| '^ "on sia obbligato di infrangere una 
imiwudentelmeiite con-un pezzo di b o r a ' ^ « ^ • ' | w ? * ' ' ' »» ' '«'• ""^"o cognato 

Oli afiltàati del Vaticinio 
—e — 

, Si k potuto sapere la cifra degli a-
bitaìiti-del V.fttioano, mediante l 'ulti­
mo, cenaimento per r eventuale istitu­
zione delio tèssere aSimenlari.' 

Risulta che nel Palazzo Apostolico 
vivono... 623 persone, delle quali "620 
bainìo fissa dimora e 3 dimora ecce­
zionale. , . • 

Infatti in vaticano pianno dimora 
stabile vicino al Papa e al cardiniile 
'Segréta.rìo di Staio, il hiaggior'doroo, 
il, maestro dliCftmern, il Vice-prefntto 

'deliPalszzo.Àposto'ico, il maestro del 
Sa.cro Palàszo,'. rilloiri. segreto, il se-
feretarid dei^Breii ai'Pr'iiciji, il i-osti-
lut'ò dèi''S'egr,,tarlo di Stato, il Segre-
't'ario di l lo"Wtere latine, il Camer'iiira 
segreto partecipante il Sacrista e il , 
Sottosagrista, "che formano la Corto 
-Eocleaisstiaa' del Pupa. 
: Ii'elemento,laico è rapprostiitato da 
qual.oll9 itnpi' gato Aelln Prefettura del 
Palazzo apostolico,, 6 del- Segretariato 
di .Stato, 'dagli ui8oi è, soldnti della 
guardia Svizzera, .della geàdarnleria 
Pontifici», deii pompieri, dei, servitori 
e.doniesl'ici (Bcopatori sogretii sediarii, 
bussoliinti) e dei- domestici'^oì.prelati. 

Ii'elemeiilo femniìnil.e è, quasi com-
plolainonte escluso, ma ' nel " Palazzo 
stesso.sotto Leone 'XIH qualche pre­
lato aveva potuto far aliogiare presso 
di 86 qualche paroale. 
" Pio X è alato severissimo su questo 

punto ed'ha fitto eostruire dalla parte 
dell'antica for ta Angelica, un grande 
ediiìcìo, per gli impiegati' e, setTitorì 
che hanno famiglia, 

E ; da noi arsi che il 'Vaticano pur 
tenendo a l'ixtraterritotialitit, non ha 
stato civile; le nascite ed i dceSssi 
sono'registrati allo stato' civile muni-
Óipal? BHDtro ohenuìlp. impediva d'a­
verne 'uno proprio sul ' territorio del 
Vaticano. ' , 

ba, questa sc.oppiò e i due poveretti rf 
portarono vàrie ferite, 

MANIACO. — E ' miortio il solda.-

Voglia gradire.., «00... eo,„ 
0. 'Dubalet Ispettore gonje'̂ aile ». 

Ut!.., Di «olpol... no suda, Broole 
to Milanesi Doro del 1896 in .seguito Trouspinardl... Un' aurato noi -suo al. 
a ftiatottlia comitraitta al fronte. ASa^ 
addolorata, faimiglia s'entìte condogMan' 
ze. - -{ 

Il Govorno frvnceso 
all'ArelT^seovo di Beims 

Il Presidente Poincaré, visitando 
Beims, ha consegnato al Card, I.u. 
oon 0 ad altre notabilità la croco della 
Iiegìon d'onoro.'L'intrepido Aroivosoo, 
yo, ohe fra ì dolori del figli e le ro. 
vine della oittfi e della sua « Cattedra. 
le assaastnata », tfmanw 'oomplendp 
asslfluamente operg. d'Ciuto 0 dì won, 
forte, ora ben dogno dell'alta oiwTiflJ 
canza. 

bumi .Ma se o-on lo ha nommieao un 
albumi.., Per ohe faret 

Tuttavia... ma sii,,. SI,., ora si ram. 
menta: una volta ha acquistato un 
blocco' di oggetti ove deve trovarsi un 
vaoòhio rossignolo d'album, tutto in. 
giallilo, unto, eh'e non ha nemmeno 
mal ^foglialo... B copro, rovista, 0 
trova... Un veoohio curato, messo 111 
dentro da chissà mail.. . 'So .potelaao 
scoprirei... 

Ed ora, 11 maroiapiedol... so ne infl, 
BOhla del maroiaipiedeLi, 'Andrà su 
quello di destra,., no,'su quello'di sìni. 
Btra..,.? al, poiché, ilopo la lettera, lo 
casa del curato deve es.sére a destra. 
Ecco tutto,.. Solo, ohB razza di oana. 
glie quosti denunoiator.!! 

Gasi?... 
Questa ci vanno da Mantova e 0* tu 

raccontata da Padri Passionisti /Jhe 
alla « Grazie » oi lianno un oonvanto 
L4 appunto orano ritornati dal fronte, 
due - spregiudicati olio, bestemmiando, 
s'irri'davano <iii tutti coloro ohe pve, -
gavano. 0 oonfldavano nella Madonna 
per la incolumità del loro cari oom. 
battenti, n Noi, sonza proghiere a pur 
bestemmiando, abbiamo la peUe per, 
fattameinite salva», esclamavano gli 
sciagurati. 

SJa OQOQ ohe, ritornati sulla linaa 
di oombatlimenlo, dopo pochi giorni 
arriva in passo la notizia ohe entrain, 
hi al primo scontro erano istati colpi­
ti a morta... 

Saranno oasi, ma ohe Dio 001 ne li-
berli 

•JWi 
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Ipendlici éspUeati7& 
al baodo Cadorna 

iièr'i eertitkati di resideaza 
H colojMiel'lo c o m a n d a n t e , l e p iazza­

f o r t i de l Mtìdio, e B a s s o Tagl iani iento , 
cav . d 'Afessariidro irendie n o t o o h e i 

I . ' - 1 Cotniuni infiorsecati da l l a l inea 
di den ia rcaz ioà ' e M a Z o n a d i oui ai 
TaKt. I d e l B E p d o 9 oa t r . de l Coimaiirtó 
S t t p r e m o , d d j b o n o ilnitiei3ldw»i ;i tatti 
gl i effatriit d e l Baindoi' ooropresi ne l l a 
Z o t t a s tessa . , 

2 , I Cefitifioatì dS « s ì d e i i a a di otli 
Rll'aj-t-. 3 de p r e d e t t o B a n d o , d è v o i n , 
eEGere rfaiscia.ti, per queUi d i e abliìu-
n o f a t e d'fchiairaziorae d i tóumbiò dì 
i i e s i d a i z a posterioflnjeiniiJè lail 17 Gii i -
•grao 191S o s i a n o p e r {a.ri'a, ia ' ,ccni-

• fonmi tà dél te not ime s t eb i l i t e d a qiie-' 
"s to Cotoani fc - jcon C i f t o l a r e 1493 d d 
u S A^os l to i g t ó . Gl i i ipteressati pò-

. t ranno" rìvbiligefs,i a i S'itiìdaci p e r faine 
Ja doanalnda relatirva siilll'ajìipoistto mo^ 
dMló. ' • ' • 

3.0 II doc iumento d i ideiHti&azi'Hie 
peisoMialI'e, d i citi dablbono «ase te n u m i 
t i i pttSfuglii cemaiiti e d a u t o r i z z a t i ail 
s c g g l o m o wèllfe. Z o n a di oui .aiU'art. i 

'.|>er e s s e r e comslfdieralti qua l i r e s iden t i , 
g i u s t a S'aJitìoolo 3 diali B a n d o d i e w es­
se ' ili' . passapor to iper l 'iaiteimo. 

^««•aì^BttSHHWPSSMée 

Mercato Bozzoli 
N e l l e a l t r e P r o v i n c i a . 

* A s t i , 25. ' •— GialU ind igen i piiT' 
d a . L . 8 .50 a 9 4 0 

* B o n g o a B u g g i a t » , 2 5 — D a L, 

t B r a , 2 5 — Gial l i supe r i r i d'a- h 
S.40 a 8 .70 in fe r io r i dia 8 ,1 g .30 inai­
li y u r i d a 8 a S . i o 

* Cairmiagnofa, 2 5 , — l i w r o c i a t ' eh" 
nes i superioiri àa L . 8 .50 a Q. 

* Cesena , 25 . — D a L . 9 - i J a 
* F a e n z a , 2 5 . — Jrfedia L , 9 ,80 . ' 
* Ga; t lamte , $2- — I n c r o c i a t i ohinc 

s i dia L. 8 a 8 .70 m e d i a 8.49, 
* L o n i g o . 2 5 • . — Idiorocio ch inése 

d a L . 9 a 9 .60 . 
* IMOSO,' 2 5 . — ' D a L . 8 .30 a g. 

* 'Modtena, 2 5 . — D a L . 9 . 2 0 a 10. 
* P i a c e n z a , 2 5 .—- a n p e r i o r i d a L 

7-75 a 8 , 6 0 ootetanà d a 7.25 a 7 . 6 3 , i n 
•feirioiii d a 6 ,50 a 7. 

* R a c c o n f e i , 2 5 . — I n o r o c i a t i «h i 
p e s i d a 8 . 5 0 a 9 .05 . g i a p p o n e s i 7 .60. 

' * Saliutzzo. 2 5 . — GiaJM d a L . 8 ' a 
8 .10, s u p e r i o r i d a 8 .50 a 8.C0 c o m u n i 
d a 8.Z0 a 8 .30 . 

* StrtadieÉla,, 2 5 . — N o s t r a n i i n o r o 
c i a t i d a L . 7-50 a 9 . 

Va prof Tedimeoto 
W {aitate t 

^saeiaM^ 

pi-lb m b i t o p a l w di due ' -o - tw, d iUol a s . 
s o j u t é padr t ì t i s dal t e r r i to r io ' , ' oHo s', 
d i v l d o n o ' i r a ini;o con osa t ln defl'ni^io. 
ni,* iti p e r f e t t o e m u t u g a u w n ' d o ; ' t u l . 
ttì a! p f t W toHjjia'to qualche; l 'aci 'hla 
d i t t e loca la s e p z a ' i ì n p o r t ' i n z ^ • e . p i e . -
n.a rll d o v e r o s i . r iguard i Vèrso, i p i idi 'o . 
n i . , •• , 

I l , p r e z z o ,vioiU! ImpBsto _ Si^la p i à z , 
z8, è m a n t e n u t o con diBoiplina t o u l o . 
ftloa; n o n 'valgono oonsldeii-izioni, non 
v a l g o n o e o n l r p n l i ; «eo^l dove e s s e , 
r o » ; i p r o d u t t o r i m a n i o p l ad i l e g a t i 
s a n o ohbligBti a c a p i t o l a r e « o-sit,a.nBla 
qì ies to oSAo 0 s a l t a q u e s t o f o s s o n ; a l 
mis 'ero ohe s t a p e r affogare f r a ì suoi 
bozzo'fi n o n vés t a ' a l t r o ohe r i n g r a z i a , 
r e il s a l v a t o r e . . . ' d i n o n ave r t i r a t o 
t r o p p o la: c o r d a . 

T u t t o ffllb è d o l o r o s o e d*v6 c e s s a , 
r e i «1 p u ò c a l c o l a r e ohe n e l l a p r o v i n , 
• e i a - n ò s t r a i f l landi ier i -abbiano p u a d a . 
g n a t o dm . l ire p e r ogn i Itg.' d i bozzol i , 
solo p e r il f a t t o d e l l ' a c q u i s t o : t a l e ^ 

.^limono l a d l f la renza f r a 1 p r e z z i d i qu i 
e ' q t ì e u i ' ' d e t U é l t r l ' ' m e r c a t i ; - l e . n m g , 
g lor i s p e s e dovuta a l le c o n d i z ' a n i l o . 
cal i ' p o t e n d o s i r i t e n e r oomipenisniK 
da l l a q u a l i t à a s a o l n l o m e n l a a u p o r ì u r e 
del p r o d o t t i I r i u l a jd ; 

Ciò n o n s a r e b b e a v v e n u t o , e i l , g u a . 
— a,— 

Lo s t e s s o « A m i c o del Oontàdiino » 
riferlsoio l p r ezz i de l bozzol i r a g g i u n t i 
mai g i o r n i d a l ZO al 26 g i u g n o i n v a r i 
naareal l ilaliaral. . ' • 

Il m i n i m o è di t . 8,50, 1 m a a s t m t 
* T o r i n o , 2 5 . — Gia l l i supeir iori d ? .vs^nrio d a L. 10,10 fino a 10 ,85 . Il 24 

Il c o m a n d a n t e del la z o n a idei med io 
e b a s s o Tagl ìa j inento, Colonnel lo d 'A, 
l e s s a n d r o spéd t leir l .al s i n d a c i da i 0 0 , 
m u n ì linaitrofl ad Udine , . l a s e g u e n t e 
o i r o o l a r e ; 
•-,.!< NeU'int^into di a g e v o l a r e il trafflloo 
e gl i - soamW e s i s t e n t i f r a d e t t i ooravu. 

. n i e d . U d i n e ooinpat ibi ln i ,enta c o n le 
n o r a i e ' ohe a n d r a n n o i n v i g o r e ,ool i 0 
lugl io ' p . v„ a u e s t o Comando , p r e s i gl i 
o r d i n i da l ' C o m a n d o S u p r e m o , r e n d e 
n o t o ' ail s i n d a c i dei ocmu'nd di : Reana , 
Tà 'vagnaooo , F e l e l t ó U m b e r t o , . P a , 
g n a c o o i M a r t i g n a o o o , P a s i a n di P r a t o , 
C a m p o i o r m l d o , P a v i a " di Udine , P o z -
' z n o l o ' d e r W i u l i 6 P r a d a m a n o , o h e i 
o l l t a d l n l r e s i d e n t e i n de t t i a o m u n i p ò . 

^ t r àn l i ó i n t a n t o c o n t i n u a r e p e r q u a n t o 
r i f le t te l a « I r c o l a z i o n e I r a d e t t i , o o m u . 

' n i " 6 d tldlme, a n c h e p e r il t e m p o p o . 
-S ter loré a l - ' lO- lug l io p . v. 
• E e r ' q u a n t o rif let te p o i il c o m u n e d i 
T r l o o s l m o , il t e r r i t o r i o del q u a l e s i e.' 
s t e n d o a l d i fuor i de l l a z o n a . ' d e l i m i . 
taita da i Bando- . C a d o r n a del' B e o r r . 
<ìùe*lO'Oom;anidio, avva l endos i del le fa . 
« o l t à c o n f e r i t e g l i d a l l ' a r t . 18 de l l ' o r , 
' d t a a n z f t ' l . o o t t o b r e 1915 del O o m a n . 
dò 'Supreim'o , d i s p o n e c h e ne i g io rn i d i 

" m e r c a t o ' : ' - m a r t e * ' , gloveW e .sabato . 
B l a ' . consen t i t o a i c i t t a d i n i r e s i d e n t i a 

. ' T r i c e s i m ó , l a oiroolaKione con U,din« 
b b t a e . ' p e r g l i ' a l t r i p r e d e t t i c o m u n i / 
e o l l l o r r o s B e r v a n z a del le s t e s s e n o r m e 
t u t t o r a In v igore . 

L . 8 .10 a ' 8 . 4 0 , d a 7 :80 a , 8 , ch ines i d ? 
8 a 8-50. M e d i a 8.09-

• '•'•Veroiia, 2 5 . — D a L . 8 a 9 .25 
•* "Voigfeera; 2 5 . . — D a L . 7 .20 a 19 

e « t ó t . 6 0 , mt ld i a 8 .847 . 
'* •Verona, «S- — B r e z z o m i n i m o L 

7.75, nfassiiiTtó ^ .9 .30 , a d e g u a t o 1^ 
8 .89 . 

* Maa to iva . — Bozzoffi « a l i da ' I^ 
7 .20 a L . 9 .20, iwedia 8.52, 

I iBlli 3 P i i l l ti 
al chilogramma I 

Ona darà lesione ai baeUeoItori 
T o g l i a m o dal l o t t imo- « A m i c o del 

c o n t a d i n o » ; 
I ,a eampa.4nci Lacologicu iiUrt oons i . 

dei 'urgi finita o m e s i t o più ohe-aoddi . , 
s f a c e n t e : m a l g r a d o le d i f t l ooUi i ' pe r , 
t i i-fneanza di Nif-uh, mane, d 'opera , 
mezz i di tr.TSpi. r to , eoo. i n o s t r i bach i , 
oultorl,- le durine spaoiaimiiuto. . h a n n o 
f a t t o m i r a c o l i . L a a t a g i o a o ha favo, 
r i t o 1 lodeivoii i f o r z i ed ,11 |.iroil.ii;o fu 
s c e l t i s s i m o 0 q u a n t o m a i « redditivo-» 
pe i i fllandlen. 

O n u n i c o l a g n o g e n e r a l e , porsi-^t '-n. 
t e . que l lo su i p r e z z i : pe rc l i è in F r i u ­
li n o n isi p a g ò p iù d f ' 7 , 7,5U. so lo ii) 
oas i eooezionalltisiiriil, 8 Un ' , n«ent>'a 
nellB a l t r e ' p r o v i n o l o s.ì s p u n t a r o n o le 
9 le 9,50 e anel lo le 10 l i r e '.' Sorapl ì . 
Demente p e r d i o vo i bact t io ' j l tovi noii 
s l a t e o r g a n l z z a l ^ . e n o n foat ' . p r e v i d o n . 
t i , 
, E ' no to ' c o m e si àvolgo dii n o ! il 
m e r c a t o dei ho-iizoll: è u n ve ro 0 p r ò . 

c o r r e n t e a Meldola e r a di 1,0,75 ' — 
F a e n z a 10,50 — FOrll 10,00 — H 82 
oorrenito 'Modena 10. — Rocca 3 . Uft. 
s c i a n o 10,30 — Meldo la 10,35 — Ci . 
v i t e l l a e L u g o 10,50 — 'Voghera 10,60 
— féems. 10,70 — D o v a d o l a 10 ,85 . 
— Il 26 c o r r . Moldolo 1 . 10,45 — D o . 
vado lo L. 1085 . 

Et n u n o erudlmlnl I 
d a g n o si s a r e b b e In g r a n p a r t e fer . 
m a t o melle t a s c h e de i p r o d u t t o r i , s e 
q u e s t i a v e s s e r o . pensa t a in t e m p o a 
d i fenders i : s a r e b b e b a s t a t o u n p o ' m 
aff ia tamento e V i s t i t uz ione di q u a l c n o 
« essloaitolo » p e f portaiTe aD»be q u e . 
s t o m a r c a t o su l t e r r e n o de l l a l ibera 
oont ra l taz ionS. - , 

Al le i r r i s o r i e p r o p o s t e degli s p e o u . 
l a t o r i Sii a v r e b b e p o t u t o r is toowdere; 
ne r i p a r l e r e m o fra q u a l c h e i se t t ima-
n a ; ' e i n t a n t o il m e r c a t o s i s a r e b b e 
a l l a r g a t o , ed a l t r i compira lor i , plfi r a ­
g i o n e v o l i , ' s a r e b b e r o i n t e r v e n u t i a . 'met 
t e r o l e c o s e a.-posto. U n r i t a r d o di u . 
n a qulU'dlcitta d i giorn* n a t i a v e n d i t a 
ne-a-vrebba r a d d o p p i a t o il p ro f i t t o . L a 
q u e s t i o n e è t u t t a q u i : b i s o g n a m e t . 
t e r s i i n g r a d o di d i s p o r r e - d e l l a p r ò . 
prilla m e r c e « q u a n d o " e come '» s i v u o - ' 
le 0 e r p o t e r c o n c o r r e r e a i p r e z z i del 
m e r c a t o ; q u a l o r a il p r o d u t t o r e s i a , ob­
b l i g a t o a v e n d e r e a t e m p o fisso, r e s t a 
s e n z a d i f e sa a l l a , m e r c è del comiprat t ì . 
r e : s e q u e s t o ò oosolenzoso e d - o n e s t o , 
b e n e ; se n o n lo è, il p r o d u t t o r e deve 
a d a t t a r s i al vo l e re del p i ù f o r t e . B la 
so l i t a s t o r i a , oggli piiS che m a i di a t . 
t u a l i t à l 

P e r ques t ' amno. . . « m e a loulpa.» ; p e r 
il p r o s s i m o anno . . . p e n s i a m o s u b i t o a . 
g l f e s s i c a t o i l Mai di ques t i r lpa i r lere . 
m o i n u n p r p s s t o o «aumero. 

Un proprietario baohloultore. 

E R B A G G I A L L ' Ì N G R O S S P ; Pi-/ 
seUi dia L - 5 0 à 1 8 0 jgl quiutate- — P a 
taite Kienidiomali 3 0 a - . 4 S ' " - I n s a l a t a 
6 0 à 1 4 0 ' — Radtoc l i io Co a 120 . ,---
S p i n a c e 9 0 a 130 — Z u c o h e t l * 4 0 a 
8 0 — XegDlline niostraine 4 3 a 1-20 —' 
v T ^ o U n e .tneridiipina'li 2 0 l a 4 0 — . \ . 
s p a r a g i .170 a 2 3 0 — Enbetóeimve 3 ; 
— P o m o d o r o lOQ a I t o -— P r e z z e m o ­
lo s p — PopéTrOni 1 8 0 — Ciipolfa 2S 
a 4 5 — Cetr.iol'i 4 0 — Vwzùltsak JS 
a 4 0 a!' c e n t o — F i n o c d i i 8 a i o ai. 
c e n t o , ; . • 

F R U O T A ' A L L ' I N G R O S S O ; Ci­
l i eg ie dia L . 2 2 a L . 9 0 a l quinlbale — 
Oaistagne-isecche 55 a 6 0 —• P e s c h e 8c 
a 150 — F r a g o l e 4 0 0 . — U v a Ribes 
7 0 a . 1 2 0 — Albiicocdbe (lAirimelllliìntt) 

6 0 a. ,7ò .^ . |<kt (Ain»l i ) . ,8Q. j : r . .K*3«*»*? . 
le 2 0 0 . I 

N B . H M e j t a t o «fi m a r t e d ì ss$a» a-
nitniatOt, 

L'espoiìtazionie ddi-erna p e r te piaz­
ze d i Ohiusaifor te , TottìwEZO, M a n z a ' 
n o , CoitttìosB, Ri ta to i s , G r a d i s c a , C e r 
viigtìBiiio, .PlailiKi,, iCàpoiretbo e Gra i i c 
i u d'i luM quanìtitatìvio iiitig«inite e {più fixe 
tad fnejieati preoedemiti. - • 

In ifmitta è diegmo di nioita i fewti 
q u a n t i t a t i v i d i ' c f i i o g i e n o i s t o n e coro-
p a r t i s u i nnerca to e c h e a? l o r o a w ì v » 
troivaiOino raumlaBolsà e d ìmpaziieinitt a c ­
q u i r e n t i . Aiuiguriaìnboi u n ' a l t r a v i s i t a 
dS G i o v e P l u v i o e presilo. 

Ni B . — ' I l - m e r c a t o del giovedì -mìt^m 
a s s a i deftoiente in o r tag l ie , ciò d l p è n & t f e l 
do .In gram pHirle dalla' 'i8!ooità ohe ^«rKI^,''.?-»! 

. t r oppo p e r d u r a , G r a v e o o n s è g u e A j ^ K - S l 
c o m e si r i l eva dal l i s t ino- s u l n d l o a ^ i ' f l i ' i g » ' 
r i a l zo nei prezz i o h e ' c i pronost ica .u ' f 'c^jMa;; 
a v v e n i r e poco p r o m e t t e n t e . -AU'in«on|r;--;'"tj£ 
t r o .in f r u t t a a c e n t i n a i a i qulataVi i j i f e t t ? 
oiiieglej r i c e r c a t i s s i m e . ' " , '»* ' • ' •«? 

^ , I ' , , . .- • • - • : - ," ' -^Hj 

' " — ' — — f i -,,-i.->fs= 
S a o ; (Gabriele P a g a n i , D i r e t t o r e legpR' •'•:.${: 
Stab.- Tip. ' S. P a o l i n o . Via T r a p p o . , 1 , ^:,;'t;,'i 

• ̂ TUBISROOLOSI-f S'I 
Laior. Valmti, BnUam. - Ringrazio perdhSi'-' '" V 
11 L I Q U I D O I t L A T T mi ha m w l t o dii " • Tn , 
BRONCHITE VECCHIA, datano, tosso, aft- '-• ; 
fanno, debolozzii, — A. COLI, stadonte. Fori,; ' :-,, 
l'ara. - : '. . , , " 
Cu»-» di 'BRlorai .(8 boocettc) L, M.20 franoi);.' ' ,'^"1' 

Per le inserzióni dì qualunque «pe'". 
eie sul C o r r i e r e d e l F r i u l i e N o s t r s , 

D N I O N B P U B B U C I I A ' I T A L I A N A 
Via M a n i n , O D I N E - V i a M a n | ^ 

smmmmmismmmsassmmmssBSsìd 

O:FL-A.K,IO :H'ES3E^R,O^I-A.:E^IO 

EBBAGKJI A L L ' I N G R O S S O : „ P i s e l l i 
d a L. 160 a L. 180 a l Q,le — P a t a t e 
m e r i d i o n a l i d a 32 a 45 — I n s a l a t a d a 
135 a 170 — Rad icch io d a 50 a 80 — 
S p i n a c e d a 140 a i 4 6 — Z u o o h e t t e dà 
65 a 90 — E r b e t t e r a v a d a 40 a 45 — 
T e g o l i n e da 100- a 170 — Oipoilla da 
23 a 45 —, Oitr iol l d a 80 a 100 — P r e z 
z e m o l o ida 50 a 60 - ^ Verzo t t i n l da 
15 a 40 a l cernilo ' 

F R U T T A A L L ' ' l N 6 R p S S 0 : Cil.ie.gie 
In s o r t e d a L. 25 a 70 al Q.le — P e r e 
d a 70 a 140 — Alb icocche (Arme l l in i ) 
d a 80 a 00 — Albicocche (Bmol ì ) da 
20 a 40 — C a s t a g n e «eoiohe a 70 —• 
More a IBj 

SIITICHEZZA 
Un prodigioso r i m e d i o e d i iio-

dÌBCUi>8a efficacia ne l l a cu ra d e l t a t 
Sittltbsì», fiutnsUiBo, lo ab-/ 
b ìamo ne l le OepOrative f 

' ' , ' • ' ' 

Pillole Fattori 
dlCiS6AIiASA«IUU>A 

prodot to sei-Io, Innocno, i l migl iare 
del momlo 

Sca to l a d i 25 pillole l . 1,80] 
Ai 80 lu 8 . 4 0 

I n v e n d i t a in t u t t e le F a r m a ^ 
ole. Opuscolo, e campione gratt i , 
d«ù^ chimici e . F 4 R 0 B I & B. 
mUNO, Vis Monfort», 18. 

Del Pup Domenico Ss F.lli j 
Si i i c<*csso r l f i n a n t t t n ' ' •-

S . e . C fl «S TA R U T T 1 
J i w a iji ' .iinta 1830 ^ 

r OUIME - P.«iJtB ISarcaifknttOvto T»»BI. 86 - UDINE .' 

IleooÉDii m ColoÉli - Filali di M e - [aoape • laBB • [aize l 
Varie, il a ' CI i lì o e o 

Onpoalto filati tali» Mondtala Caaa D . M.. C. 

Udine - Treviso - Venezia e viceversa 
CDlNE 6 40 8 40 — _ 15 40 17 BO 
«ODROIFO 6 10 « 16- — 16 16 18 ie, 
«ASARSà 888 • 088 16 88 18 se 
SAOIM • 757 I O » .- .~ 17 27 1» 8 
TEEViaO- 9 18 ISIS _ _ 19 18 2<J S 
MBSTRE 968 15 63 — _ 10 58 aoBs TESEZIA • 10 6 IS 5 SO 6 lO'H, 

Odine - GormoBS e vieevena 
.fiilliie, 1 160 1 12 60 1 Ì8'30 1 Gonuons { 4 86 | 11 6 1 16 36 
S.'O.'Maoz, ' 88 18 6 1 18 63 1 S. 8. Manz.l 4 60 1 U 50 1 10 60 
^Jprmons, ( ' 36 13 8 6 1 19 6 1 Udine 1 5 80 I H 60 1 17 m 

TBMIZIA 
MKSTBE 
TREVISO 
BACILI; 
OASARSA 
OODROIPO 
DDINB 

640 9 25 18 10. 18 06 
8 - 8M 18 80 18 26 -
7 a 10 10 14 86 1918 
838 _ •16 3 51 SO 
024 Il SS 17 4 • 5514 
9 4B -, 17 40 55 86 

10 80 tS 10 18 — 53 58 

2 0 M a n o 1917 

«8 40 

1, 6 
358 
8 54 
84« 

. 4 50 

M 
fijdino ' 
Towato 
<Bmarm 
Staz. p . UarQÌa 
CIilQsalbite 

ne - Glilnsaferte e viceversa 

8 48 
1140 

1580 
18 50 
14 8 
14 48 
16 40 

18 80 
19 82 

51 8 
55 5 

CUuaaforto 
S ta i . Oarnla 
GomoQa 
Tarcento 
Pdina 

B 6 
6 7 
6 85 
7 8 
7 62 

11 6 
1147 
13 16 
12 47 
18 91 

14 6 
14 47 
1616 
15.47 
16 59 

Odine • (ìividale evieeversa 
Udine " I 6 - • 1 12 46 | 18 46 1 Olrldalo 1 7 30 I 14 15 | 20 16 
CiTidale I e 42 I 13 57 I 19 27 I Udine - I 8 12 J 14 67 I 20 67 

Óasarda-Qemona e vleeversa 
SplllmlierKO 
Maìano 
Getaona 

,0 40 
.10'41 
« 8 7 
11 65 

50 40 I Semona 
21 41 l'Haia&o - > 
22 37 SpllImlietgD 
52 66 I Gaaaraa 

4 85 
464 
6 61 

16 86 
10 64 
17 44 
18 50 

Stazione Carnls - TilU Santina e vIcsTersa 
.sl««. Catnia I 9 - - ' | 
'tolinezio 9 58 
fina Santina | 947 

1 5 - 1 
15 28 
16 47 

5 0 4 3 
2 1 1 1 
2180 

VUla Santina 
Tolmezzo 
Slaz. Oarnla 

I 610 1 
680 
6 61 

18 60 I 10 10 
1418- 1983 
1487 19 67 

Odine • S. eiorgio Nog. e vleeversa 
Udine I 5 30 I — I 16 -
Polmonova 0 58 19 63 
S, GIloigloN. 8 46 - ; - 1716 

S. aiorKio N, | 10 30 I 120 16 
Palmanoya 10 66 50 41 
Udine I t 47 51 85 

Casarsa - Fortogrnaro e vieoverta 
Onsacaa . I 4 80 | 14 — | 18 40 I Po thgrnaro 1 8 14 1 11 44 I 18 14 
FerlOKniato I 6 15 I 14 45 I 19 2 1 1 Cosatsa I 8 65 I 12 26 I 16 65 

8. Siorgio Nog. - Cervignaao e vleeversa 
8. aiorglo N, I 10 6 I 18 86 I 20 6 1 Ceryignano i 
•Oerrieiiano I .10 80 I 14 - - I 20 80 I S. Giorgio N. I 

P a r l a n z a d a M E S T R E p a f 
'Milano 16 6 I 7 80 I l i SS I 16 — I 10 IO I ^1 fo 

• .flaloifna \0SO\n 3 I 18 86 | 17 42 1 Di M I -

A r r i v i a M E S T R E d a 
•Milano I 6 CS I 8 40 'I 7< « I 17 69 I 2 0 SS 1 -
aiologna I 7 a r I * 80 M I 60 I 16 BO I 10 20 I 58 80 

I 11 17 I 
I 11 45 I 

16 47 
17 13 

S. Oiorglo Hog. - Foitogriiaro a vlceirersa 
S, Giorgio N. I 7 5 I 12 5 1 17 32 I Portoetuaro | 8 80 | 1 5 - 1 18 30 
Latlaana 7 46 12 40 1816 Lallaana 0 7 IS 37 19 7 
Portograaro | 8 1 7 | 18 17 1 18 4 1 ) S. Giorgio N. | 9 46 | 18 15 1 19 46 

P a i m a n a i ( a - B B l v a d e r a a v t c a v a r a a 
Patoanova | 6 38 
Cervignano 7 10 
BaWeaore | 7 40 | 

- - 1 7 , -
- — 17.86 
- - 18. 6 

18 36 Belvedere 1 0 1 6 
Cervignano 110 18 
Palmanova I 0 40 30 58 

Tramvia a vapore Odine - S. Daniele e viceversa 
San haniaU. Odine S laz .a 'o r t . 

Udine Stas. Tram 
Tori:eano 
Martigoaceo 
P a p E n a 
San Daniele 

810 1280 17 46 
8.MS I S ­ 1816 
0 04 IS 20 1841 
«13 1838' 18 B3 

'1188 18 6» 19 13 
WO'/ 1485 1047 

Kagaena 
Martfgn tìgnacco 
Torrflano 
Udine Staz. Tram 
Uilhie Staz. Perr. 

7 12 50 
7 86 13 01 
7 66 1381 
«114 IHrttl 
«40 14 06 
B56 1420 

17 89 
1814 
188* 
1843 
1916 
ISSO 

Odino V. U. 
Branco 
Triccalnio 
Caesacco (bivio 

7 80 
748 
8 2 

810 

m 
862 

010 
9 28 
9 42 

Udini 
io 10 
10 58 
W 4 3 

> • Trlces 
11 IO 1 12 86 
1138 12 43 
U 42 13 1, 

- 1 18 7 

•no -
18 56 
18 48 
13,67 

Case 
14 26 
1143 
14 87 

acco 
16 55 
15 43 
16 87 

a' w 
10 56 
16 48 
17 1 
17 7 

cave 
17 35 
17 43 
17 67 

r«a 
18 56 
18 48 
18 5? 

19 55 
19 43 
19 67 

dal 1 Aprile 
al 30 Sali. 

50 56 
50 48 
2067 • 

Casaacco (bivio) 
Trtcewirno , , 
Braiu',0 
Udinii P. B. 

i'a 
6 69 
7 14 

8 16 
8 29 
844 

9 5 
916 
0 29 
944 

10 ili 
1029 
10 44 

uii 
1139 
1144 

1280 
13 44 
13 69 

1 1317 
1880 
1344 
1869. 

14 30 
14 44 
14 69 

16-SO 
16 44 
18 60 

16 àò 
18 Ì4 
19 69 

17 17 
17 80 
17 44 
1769 

18 8Ò 
18 44 
18 69 

10 8Ò 
19 41 
10 69 ') 

20811 
5044 
2069S) 

21 5 
5 1 4 4 
51 69 «) 

« I D a l l 
a l SO Saltomlire, 

Anillo al 80 Sallemliro. — >ì Quotidiano dal 1 Oltolire al 81 Moi-zo, festivo negli altri mesi. — « Quolldiano dal l Aprile 
feelivo negli sìtrì mesi. 

Casa di citr» - Consnltazioni 
ie PeUe-Vie Urtnartò 

•Inif D Rmiirn 5 ^ ' " * ° specUUs ta d o c e n t e di c l in ica dermosi f i lopa t ica d t ì l a 
OVII. r. OHILIIU E . U n i v e r s i t à d i Bo logna . C h i r u r g i a d a l l e v i a U r i n a r l a 

C u t e spec ia l i . 4 ' H e m a l a t t i e d e l l a p r o s t a t a de l l a vescica; c a r a r a p i d a 
i n t ens iva d e l l a sifilide, S ie rod iagnos ì d i W a s s o r m a n e cu ra H e r l i o col Sal -
v a r a n s (606). ' 

K i p a r t o spec ia le eoa sa l e di medicaz ioni , d i b a g n i , e d i g i acenza d ' a s p e t t ò 
s e p a r a t e V E N E Z I A - San Maur iz io , 8681-32 - Te l . 7 8 0 > 
U D I N E Oonaitltazlani tu t t i 1 s a b a t i dalle 8 alle U Via Calzolai 7 vicino al Dagmo, 

Stasiotte PritnaVera-Cstatc 
V I S I T A T I 

i Oitlliii e S P U D i n 

Eilll[SID IIESH 
roeoossore 0. a N. F.1U ANSSU 

Caaa fondata nel 1827 
— UDINE ~ 

Assortimenti èompleti di meree 
tutta naova a pressi di massima 
eonoorrottsa. „ 

file:///0SO/n

